w 




f X 


< ■. ■ -t % i c>.'-i '. * i:;■> 
-. .ì '• > ,.ì 



‘ K ì' j :^' ' • 


* 





a 

kl 


li 



DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 

Vìa IV ftoveabrc, 149 • Tatti «7.121 «3.521 «1.4«« «7J4S 

ABBONAMENTI! Un anno . . * . I» 3.750 

Un semestre . • • 1.000 
Un trimestre > « • 1.000 


Spedizione In abbonate, postale • Conto eorrente postate 1/29795 


PUBBLICITÀ - pti «gol no tl Mloao»: CoM»»reult C1s«m L. 100 • EeAt •pelUMll 
L 100 ■ Crnptr* L 130 Nwoloflle L 100 ■ Pin»ml*n». B»ocke, leali» L ISO »iè 
***** gommine Pigtrnmto »ati<M.i»tn RWeigt») SOC. PB8 U NIBBI IITU' IN ITALIA 
(S.P.I.) Vi» dii Pillimi»!» 9, Boo». Pelei. 61 372. 63.964 » «a» SoeeeiMli la Italia 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ALLA DIREZIONE DEL P. 0. I 


• * Comunichiamo che Novara ha su¬ 
perato obiettivo fissato nostro 
Comitato Federale superiore quel¬ 
lo fissato Direzione stop - Segue 
denaro con somma sei milioni et 
continua lavoro per raggiungere 
più alti obiettivi, ,. 
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DI FIRENZE 


Un compagno straniero che era 
vicino n me sulla tribuna, dome¬ 
nica, a Firen7.e, mentre sfilava 
l'interminabile bellissimo corteo, 
mi chiedeva, purlando molto se¬ 
riamente: < Ma come fa a gover¬ 
nare De Gusperi, in una situazio¬ 
ne come quella italiana, in cui 
appare evidente che quasi tutta 
la parte più attiva della popola¬ 
zione è con voi, con i comunisti 
o, per lo meno, con l'opposi¬ 
zione? ». 

La domanda era, naturalmente, 
un po’ ingenua e si spiega — in 
un compagno altamente qualifi¬ 
cato come quello che mi parlava 
— con la commozione suscitata 
in lui dairindimenticahile spetta¬ 
colo al quale assisteva. Afa il fat¬ 
to stesso che questa demanda 
fosse formulata dimostra che cosa 
è stata la festa de «l’Unità», do¬ 
menica, la sua grandiosità, la sua 
imponenza, l'entusiasmo c lo spi¬ 
rito creativo, e anche artistico, di 
cui essa è stata l'espressione. 

Una cosa mi pare certa: mai 
nella storia, nè in Italia, nè al¬ 
trove, un partito non d: governo, 
anzi un partito d'opposizione, è 
«tato in grado di organizzare ma¬ 
nifestazioni come quella a cui 
abbiamo assistito domenica alle 
Cascine. 

Non è neppure mai successo, fra 
l’altro, che un partito d’opposi¬ 
zione sia riuscito a riunire, in una 
città di appena 400 mila abitanti, 
oltre mezzo milione di persone. 
Per ottenere, per realizzare una 
cosi immensa manifestazione di 
massa, decine e decine di migliaia 
di lavoratori sono partiti, nella 
notte o all'alba, sui treni, in ca¬ 
mion, in autopullman, in moto¬ 
leggera o in bicicletta, da tutte 
le provincie dcH'Emilia, per par¬ 
tecipare alla festa de < l'Unità », 
alla festa del Partito Comunista, 
per vedere Palmirp Togliatti e 
ascoltarne la parola. 

Per ottenere questo, migliaia e 
migliaia di laveratori sono parti¬ 
ti, fin dal sabato sera, cou tutti i 
mezzi possibili, da Torino e da 
Roma, da Milano e da Genova, da 
Terni, da quasi tutte le città e 
le provincie d’Italia, a costo di 
gravi sacrifici, per non dover di¬ 
re, nei giorni seguenti: « io non 
cero... » e, soprattutto, per vedere 
Paimiro Togliatti e per ricevere 
da lui un orientamento nella com¬ 
plessa situazione, una guida per 
le prossime inevitabili battaglie. 

1 r » 1 1 _ _ 1 _ *1 dot 


Il problema della «valutazione 
della lira continua a rimanere al 
centro dell’attività politica e mini¬ 
steriale tanto che ieri al Viminale, 
avvicinandosi l’inizio del dibattito 
parlamentare sulla mozione comu¬ 
nista, si respirava la tipica atmo¬ 
sfera da vigilia di battaglia. In mat¬ 
tinata Pella e De Gasperi si sono 
rinchiusi per oltre due ore nel ga¬ 
binetto della Presidenza per con¬ 
cordare la linea di difesa che il 
governo assumerà domani a Mon¬ 
tecitorio. Le linee principali del di¬ 
scorso de! Ministro del Tesoro sa¬ 
ranno poi sottoposte all’approvazio¬ 
ne del Consiglio dei Ministri che si 
riunisce stamani 

Mentre Pella era a colloquio con 
De Gasperi, al Ministero del Com¬ 
mercio Estero, Bertone, Segni, Ivan 
Matteo Lombardo e Vanoni cerca¬ 
vano disperatamente il sistema per 
ridurre di qualche lira il prezzo del 
pane. Alcune ore di discussione non 
sono però bastate al quattro mini¬ 
stri per arrivare ad una decisione 


Ma non è soltanto il numero dei 
presenti che ha dato una caratte¬ 
ristica così particolare alla mani¬ 
festazione dì domenica e che ha 
fatto sentire a ognuno di noi in 
modo così chiaro e profondo, che 
il partito e la classe che quella 
manifestazione avevono organiz¬ 
zato e realizzato devono, al più 
presto, partecipare alla direzione 
della politica nazionale, se si vuo¬ 
le salvare l’Italia, affrettarne la 
rinascita, farne un paese vera¬ 
mente libero. 

Non è soltanto questo: è anche 
e soprattutto l’entusiasmo, l’arte, 
lo spirito costruttivo e la volontà 
di operare, di cui tutta la festa 
di domenica è stata l’espressione 
e che ha dato a tutti i presenti la 
sensazione precisa della assoluta 
superiorità, in tutti i campi, del¬ 
le masse lavoratrici e del partito 
che le guida, sulle vecchie classi 
dirigenti — corrotte, abuliche, pa¬ 
rassitane — e sui partiti che ne 
esprimono e no difendono i mise¬ 
rabili interessi 

Illimitato spirito di sacrifìcio e 
ferrea volontà d’azione, capacità 
creativa e passione per il lavoro, 
entusiasmo e cultura e, soprat¬ 
tutto, la fede sicura radicata di 
una massa enorme di uomini, dì 
donne e di giovani, di operare e di 
combattere per una causa giusta, 
sotto la guida di un grande capo 
e di nn grande partito, attorniati 
dalla simpatia dei popoli di tutta 
la terra e in primo luogo dei po 
poli che già hanno raggiunto le 
mete del socialismo o che verso 
queste rapidamente si incarnati 
nano. 

Di questo, di tutto questo^ la 
festa di domenica a Firenze è sta¬ 
ta l’espressione e, per tale ragio¬ 
ne, essa ha lasciato in tatti colo¬ 
ro che vi hanno partecipato una 
impronta così profonda. 

Quando il compagno Togliatti, 
«elle ultime luci del tramonto, di 
fronte a mezzo milione di italia¬ 
ni, pieni di entusiasmo, ha con¬ 
cluso il suo discorso esclamando: 
«La vittoria non può non essere 
nostra, la vittoria sarà della clas¬ 
se operaia, sarà dei lavoratori! > 
e nn milione di braccia si sono 
levate ad applaudirlo, non vi era, 
in «nel frenetico applauso, sol¬ 
tanto l’amore e l'ammirazione per 
il capo del nostro partito, vi era 
anche e soprattutto la certezza 
della verità delle sue parole, la 
certezza della futura vittoria che 
darà ai lavoratori il posto che lo¬ 
ro spetta nella direzione della vita 
politica del paese. 

MARIO MONTAGNANA 


UN PROVVEDIMENTO CHE POTEVA ESSER PRESO DA MESI! 


DOA/rHnsriOA. due ottobre 


La riduzione del prezzo del pane 7 * _ • _ • » »» 

1 9 la giornata internazionale della pace 


ancora rinviata dal governo d. c 


Una dichiarazione del Comitato italiano dei partigiani della 
pace sulle nuove condizioni della lotta contro la guerra 


La commissione di ministri non riesce a mettersi d r accordo - De Gasperi 
e Pella concordano la risposta alla mozione comunista sulla svalutazione 


e una nuova riunione è stata con¬ 
vocata in'serata. Ma, non essendo 
riusciti i ministri a mettersi d’ac¬ 
cordo nemmeno questa volta ogni 
decisione è stata rinviata al Consi¬ 
glio di stamane. Tuttavia, fin da 
ieri sera, il ministro Segni, par¬ 
lando con 1 giornalisti, rilevava 
con un certo rammarico che la 
stampa governativa aveva in 
questi giorni esagerato sulla mi¬ 
sura della riduzione del prezzo 
del pane che il governo si propone 
di attuare. Come è noto i giornali 
avevano annunciato una diminuzio¬ 
ne fino a 90 lire e il ministro del¬ 
l'Agricoltura ha fatto chiaramente 
intendere che ciò non sarà possi¬ 
bile. Il governo 6j limiterà Infatti 
a ritoccare le spese di ammasso, 
trasporto, molitura e panificazione, 
ina non affronterà fi problema so¬ 
stanziale della diminuzione del 
prezzo del pane in relazione alla 
diminuzione del prezzo medio del 
grana 

Qualunque sla la riduzione di 


IL SENATO VOTA IN OPPOSIZIONE AL GOVERNO 


Successo dei comunisti 


in favore dei mutilati 


Il dibattito sulla proposta di Terracini 
sui resoconti parlamentari della RAI 


Tatti 1 compagni Pepateti, 
senza eccezione, sono tesati ad 
essere presenti alla Camera a 
partire da domani giovedì. 


Ieri si è riaperto fi Senato, con 

10 svolgimento di alcune interro¬ 
gazioni, una delle quali del compa¬ 
gno MUSOLINO fi quale ha denun¬ 
ciato lo scandalo di appaltatori che 
guadagnano milioni a danno dei 
comuni. 

Subito dopo II Senato è passato 
alla discussione di un disegno di 
legge presentato dal senatore MA- 
CRELLI (P.R.I.) concernente la ri¬ 
vendita degli immobili trasferiti a 
organizzazioni fasciste o a privati e 
già appartenenti a aziende sociali, 
cooperative, associazioni politiche e 
sindacali. 

Il Ministro GRASSI ha proposto 
un rinvio della legge alla Commis¬ 
sione, con evidente intento sabota¬ 
tore. Dopo gli i nter venti dei com¬ 
pagni PROLI e TERRACINI die si 
sono opposti alla sospensiva denun¬ 
ciando questo ennesimo tentativo di 
salvaguardare i fascisti che usur¬ 
parono i beni democratici e del d.c. 
BOSCO, e CINGOLANI, la maggio¬ 
ranza ha approvato la proposta di 
rinvio. 

Si è passati quindi alla discussio¬ 
ne di una proposta di legge pre¬ 
sentata dal compagno PALERMO 
che modifica il decreto dell’aprile 
1948 sull’istituzione del ruoli tran¬ 
sitori nell’amminUtrazione dello 
Stato nel senso che il divieto di as¬ 
sumere personale avventizio non si 
applichi agli invalidi ed al mutilati 
di guerra sempre nel lìmiti della 
percentuale fissata dalla legge 31 
agosto 1921. Il relatore LODATO 
(d.c.) ai è detto favorevole alla 
legge. Il governo. Invece, attraverso 

11 sottosegretario MALVESTITI, si 
è opposto! 

E qui si è verificata una frattura 
tra maggioranza e governo, poiché 
gli stessi d-c. RUBINACCI, BUB- 
BIO e CINGOLANT si son de tti fa- 
vorevoli alla legge. MALVESTITI 
ha fatto un esplicito appello alla 
maggioranza perché respingesse la 
legge, ma la votazione ha visto al¬ 
cuni democristiani votare con Top- 
posizione a favore della legge di 
iniziativa comunista. Il governo è 
rimasto isolato e la legge è risulta 
ta approvate - 

Dopo questa vittoria, si è inizia¬ 
to fi dibattito stOla proposta di 
legge presentata dal compagno 
TERRACINI che propone che le 
trasmissioni dedicate dalla RAI al 
resoconto dei lavori parlamentari 
vengano redatte in accordo fra di 
loro dalle Presidenze del Senato e 
della Camera per un termine mi¬ 
nimo di 20 minuti quotidianamente, 
proibendo alla RAI ogni altra tra 
scissione sullo stesso argome nto. 

11 dx. MENGHI • il pisello PER¬ 
SICO si sono opposti con ridicole 
argomentazioni sulla «libertà di 
opinione ». Il socialdemocratico 
MAZZONI ha sostenuto invece la 
necessità di trasmettere resoconti 
obiettivi, a cui aggiungere even 
tualmente dei comm enti 
Il compagno TERRACINI ha ac¬ 
cettato questa proposta ed ha mo 
di fica to in questo senso la sua legge. 
Egli ha sostenuto che la radio 
oggi uno strumento nelle mani del 
potere esecutivo ed è una beffa 
parlare di libertà del cittadini in 
proposito, trattandosi di un caso ti¬ 
pico dì monopolio. La radio deye 
invece divenire un mezzo efficace 
di informazione e di discussione 
delle idee, e non uno strumento di 
distorsione di esse. Il Senatore co¬ 
munista ha accusato quindi la RAI 
di diffondere resoconti In cui è pra¬ 
ticamente Impossibile agli oratori 
parlamentari riconoscere i propri 
discorsi. 

MERLIN (d e.) e il lottosegreta 
rio ANDREOTO hanno combattuto 
con la consueta faziosità la propo¬ 
sta Terracini: essi non vogliono ri¬ 
nunciare alla possibilità di diffon¬ 
dere in tutto fi paese le loro bugie. 

n repubblicano CONTI ha pro¬ 
posto a questo punto una sospensi¬ 


va della discussione, ma la proposta, 
messa ai voti, è risultata respinte. 

SI è votato «fiora sulla legge. I 
comunisti hanno chiesto l'appello 
nominale, e poiché è risultato man¬ 
cante fi numero legale, la seduta 
è stata tolta e rinviata alle 16 di 
oggi. 


500 metri di binario 
asportati da una frana 


PALERMO. 27. — Le piogge tor¬ 
renziali che Ieri notte el sono abbat¬ 
tute su gran parte del territorio 
della Sicilia hanno provocato fra l’al¬ 
tro una grossa frana nei tratto di 
ferrovia compreso fra le stazioni di 
PoUlna (Palermo) e Tusa (Messina). 

La frana ha asportato circa 500 
metri di binarlo per cui quando ieri 
mattina Taocelerato n. 2918 in par¬ 
tenza da Palermo alle 4,30. è arri 
vato sul posto, ha deragliato. Per 
fortuna non al lamentano che pochi 
contusi. 


prezzo che il governo deciderà di 
attuare, le masse popolari la devo¬ 
to considerare come una loro vit¬ 
toria dovuta sopratutto all'azione 
che i comunisti vanno conducendo 
da oltre un unno in Parlamento e 
nel Paese. Il problema sollevato dai 
nostri compagni nella mozione che 
andrà in discussione domani a Mon¬ 
tecitorio si pone infatti in questi 
termini: poiché con il processo 
svalutativo in atto sono venule a 
mancare le premesse sulle quali fi 
governo aveva finora determinato 
la propria politica (stabilità della 
lira, stabilità dei prezzi, pareggio 
del bilancio', ecc.): bisogna cambia¬ 
re questa politica che ha fatto fal¬ 
limento. 

L’unico mezzo che ha il governo 
per sfuggire a una simile imposta¬ 
zione è quello di negare la realtà 
affermando che fi ciclone mone¬ 
tario non ha messo in pericolo la 
stabilità della lira e la stabilità dei 
prezzi interni. «Tanto è vero — 
dirà il ministro del Tesoro — che 
noi possiamo tranquillamente ope¬ 
rare una riduzione del prezzo del 
pane, mentre nelle Borse il corso 
del dollaro’ ha subito una « corre¬ 
zione» soltanto del lo per cento». 
Pella, naturalmente, si guarderà 
bene dal dire che al mercato libe¬ 
ro il dollaro era salito ieri a 711 
lire e che fi corso del dollaro di 
esportazione è stato falsato dal 
massiccio intervento del governo il 
quale continua a manovrare le 
Borse svendendo a basso prezzo 
»le riserve di valuta pregiata. D’al- 
‘tra parte la stabilità dei prezzi 
anche se fosse mantenuta, non 
avrebbe alcun senso se fi ciclone 
monetario dovesse determinare un 
abbassamento dei salari reali, attra¬ 
verso un aumento della disoccu¬ 
pazione, come conseguenza di una 
crisi della produzione e degli 
scambi. 

- Gli industriali tessili hanno 'già 
messo l’accento All fatto che se non 
si esporta, sarà giocoforza ridurre 
la produzione. « Tale misura — 
scrive 24 Ore — che potrebbe ren¬ 
dersi inevitabile a brevissima sca¬ 
denza, è destinata a riflettersi sul 
livello dei costi di produzione, * 
quindi anche sui prezzi dei manu¬ 
fatti sul mercato interno- Ad ag¬ 
gravare la situazione* potrebbe ve¬ 
rificarsi un deprecabile aumento 
della disoccupazione! 

Ma potrà davvero essere mante, 
nuta la stabilità dei prezzi? Quasi 
a smentire le dichiarazioni di Pella 
si è sparsa ieri la voce che, entro 
il mese di ottobre, la nostra mo¬ 
neta sarà svalutata di circa fi 20 
per cento rispetto al dollaro. Il fat¬ 
to interessante è che la notizia pro¬ 
viene direttamente dagli ambtent! 
dell’ECA, dove veniva messa in re¬ 
lazione con la recente decisione de] 
governo di abolire ogni ostacolo pei 


l’importazione di un buon numera 
di merci dai paesi dell’OECE, e con 
i colloqui De Gasperi-Tremelloni- 
Pella, conclusisi ufficialmente con 
l’incarico al ministro del CIR-ERP 
di seguire l'andamento dei pTezzi 
internazionali, in rapporto alla si¬ 
tuazione economica italiana. 

Come è noto, svalutazione della 
lira e « liberalizzazione degli scam¬ 
bi con paesi che hanno già sva¬ 
lutato le rispettive monete sono fe¬ 
nomeni interdipendenti tra loro. 


Lettera del poverno 
all’ONU sulle Colonie 


LAKE SUCCESS. 27. — In una let¬ 
tera al Segretario Generale dell’ONU 
il governo De Gasperi ha espressa il 
desiderio di partecipare al dibattito 
sulla Questione coloniale italiana, che 
avrà luogo davanti alla Commissione 
politica dell’Assemblea generale. La 
delegazione italiana sarà presieduta 
dal conte Sforza 


Mentre per tutu Iteli» fervono l 
preparativi per la celebrazione della 
Giornata internazionale per la Paca 
del 2 ottobre, il Comitato Nazionale 
del Partigiani della Pace ha comuni¬ 
cato alla stampa 11 testo di una di¬ 
chiarazione, che assume un partico¬ 
lare significato nella nuova situazio¬ 
ne internazionale, creata dagli avve¬ 
nimenti delle ultime settimane. 

« Gli avvenimenti delle, ultime 
settimane — dice la dichiarazione 
— datino un particolare rilievo al¬ 
la celebrazione della Giornata in¬ 
temazionale della Pare nel nostro 
Paese. La svalutazione, della sterli¬ 
na e le sue ripercussioni, l’onnun- 
eio della costituzione della Repub¬ 
blica popolare cinese, le diciitera¬ 
zioni del Presidente Truman e la 
mozione presentata dal delegato so¬ 
vietico all’O.N.U., sono avvenimen 
ti che mutano profondamente le 
cotidizioni nelle quali la lotta per 
la pace st sviluppa. Nuovi e larghi 
Strati del popolo italiano hanno 
pteto coscienza, di fronte a questi 
avvenimenti, della necessità e del¬ 
la urgenza della nostra lotta per la 
voce, della possibilità che ai popo¬ 
li si presenta di stentare le mene 
dei provocatori di guerra. Le riper¬ 
cussioni della sialutazione delle 
sterlina hanno chiarito a molti cit¬ 


tadini lo stato di dipendenza eco¬ 
nomica, politica, militare, in cui il 
patto d» guerra Atlantico ha posto 
il nostro Paese nei confronti dei 
gruppi imperialisti stranieri. Gli 
« aiuti americani » e la pretesa 
« untone eurojiea » si sono dtch>a 
rati per quel che sono: mezzi per 
l’assoggettamento dell’Italia allo 
straniero, per la sua inclusione, nei 
sistema di un imperta’ismo domi 
nante. incapace, per di più di a» 
silurare ai Paesi assoggettati un 
minimo di stabilità economica. Nel¬ 
la loro lotta contro il tratto Atlan 
tico di guerra Atlantica, i parti¬ 
giani italiani della pace debbono 
cercare e troveranno l’appoggio di 
nuovi e largì strati del nostro po 
polo, ai quali gli avvenimenti delie 
ultime settimane hanno chiarito la 
necessità e la possibilità di un al¬ 
largamento del fronte di lotta coa¬ 
tto la guerra, hanno accresciuto la 
fiducia nelle forze del popolt. 

Anche il nostro Paese conoscr 
purtroppo, per diretta esperienza, 
la propaganda di guerra dei circo 
Il imperialisti statunitensi a ingl* 
Si. che il delegato sovietico ha dt 
nunciato alì’O N.U. Anche da noi 
circoli imperialistici assertori alla 
straniero impongono al Paese lo 
aumento dei bilanci militari, la sua 


OGGI AL WALDORF ASTOR1A 


Nuovo incontro a New York 


dei quattro Ministri degli Esteri 


ìl trattato di pace austriaco al centro della discussione 
La mozione di pace sovietica all'o. d. g . dcll’O. N. CJ. 


NEW YORK, 27. — I ministri 
degli Esteri delle quattro grandi 
potenze si sono riuniti ieri al po¬ 
meriggio al trentasettesimo piano 
del grattacielo in cui ha sede l'al¬ 
bergo « Waldorf Astoria », che era 
vigilato da agenti americani, so¬ 
vietici, francesi e britannici. 

La riunione si è protratta per 
tre ore e mezza. Nel corso di essa 
Viscinski, Acheson, Bevin e Schu- 
man hanno preso in esame il trat¬ 
tato di pace austriaco sul quale 
da tempo le discussioni dei quat¬ 
tro sostituti non proseguono per 
l'ostruzionismo dei rappresentanti 
delle potenze occidentali a una se¬ 
ria e democratica soluzione. 

Interrcoati all’uscita dalla riu¬ 
nione i Ministri hanno eluso tutte 
le domande che sono state loro ri¬ 
volte dai giornalisti. Un comuni¬ 
cato ufficiale emesso congiunta- 
mente dai Quattro precisa che i 
Ministri hanno proceduto a « uno 
scambio di vedute » sul problema 


IL DIBATTITO SULLA SVALUTAZIONE DELLA STERLINA 


La drammatica difesa 
dinanzi al Parlamento 


di Cripps 
britannico 


Aumenti del carovita e blocco del salari - Serrate Inter¬ 
rogazioni a Attlee sulla questione della bomba atomica 


DAL «OSTIO COttlSFONDEUTZ 

LONDRA, 27. — L'odierno dibat¬ 
tito sulla svalutazione ai Comuni, 
convocati d'urgenza molto prima 
della data stabilita per la riapertu¬ 
ra, si preannunciava sin da stamane 
drammatica. 

Alle nove già una lunga fila di 
persone sostava dinanzi al portone 
del Parlamento in attesa di pren¬ 
dere posto nelle galleria del pub¬ 
blico che sarebbe stata aperta solo 
nel pomeriggio. 


registravano le prime dimostrazio¬ 
ni nei dintorni del Parlamento. In 
Denmark Street si svolgeva un co¬ 
mizio di protesta contro la politica 
governativa mentre centinaia di 
donne si presentavano alla Camera 
dei Comuni per chiedere di parlare 
ai propri deputati. 

In un lungo discorso Cripps ha 
esposto te ragioni che hanno spinto 
il governo a svalutare. Gli operai 
britannici non devono aspettarsi e 
chiedere aumenti di salari per far 
fronte allo accr e sciuto costo della 
vita in conseguenza alla svalutazio¬ 
ne. Essi devono ciò nonostante la¬ 
vorare più intensamente per per¬ 
mettere all'industria britannica di 
mantenersi in concorrenza con 
quella americana. 

Mentre fi deputato comuniste 
Gellacher gridava: « ricordate i mi¬ 
lioni guadagnati a Tbrogmorton 


in rilievo come fi programma anti- 
inflazionistico del governo laburi¬ 
sta debba appoggiare sulle basi se¬ 
guenti; 

1) Le esportazioni debbono es¬ 
ser® convogliate il più presto pos¬ 
sibile verso l’area del dollaro, anche 
a costo di perdere altri mercati; 

2) L’aumento del prezzi. deve 
essere contenuto fi più possìbile; 

3) Massima compressione dei 
redditi personali. 

4) Congelamento dei salari; 

5) Nessun cambiamento della 


asti"? s-ss^s-ssia-ia. 


Street» alludendo alle speculazioni 
dei giorni scorsi, Cripps diceva; 

«E’ di importanza vitale che nien¬ 
te — ed intendo niente letteralmen¬ 
te — sìa fitto per aumentare i red¬ 
diti individuali Solo in casi vera- 
mente eccezionali e provati si po¬ 
trà discutere di possibilità di aumen¬ 
to. Non vi possono essere giustifi¬ 
cazioni ai nostri occhi per nessuna 
categoria di operai che cerchi di ri¬ 
farsi di ogni aumento nel costo del¬ 
ta vita dovuto alla nuova situazione 
valutaria ». 

Il discorso di Cripps è durato ot¬ 
tanta minuti, durante i quali, oltre 
a proporre Taumento della tassa 
sui profitti del S per cento, il can¬ 
celliere dello Scacchiere ha posto 


non esclusa la distribuzione, senza 
riduzioni di sorta, dei sussidi ali¬ 
mentari; 

6) Riduzione delle spese interne. 
Quanto all'aumento della tassa 
del 5 per cento sui profitti distri¬ 
buiti, essa significa ben poco dato 
che l grandi guadagni fai»: in 
questi ultimi giorni ed anche in 
questi ultimi mesi riguardano le 
speculazioni, le comprevendite di 
titoli, azioni obbligazioni, sulle qua¬ 
li non esisto tassa alcuna « le tra¬ 
sformazioni di Società da private in 
anonime, che hanno permesso ad 
alcuni gruppi di raccogliere capita¬ 
li enormi mantenendo ancora il con¬ 
trollo delle nuove Società. 

Cripps ha anche detto infine che 
la svalutazione è stata fatta per 
aratore la politica militare del bloc¬ 
co atlantico 

Prima dell’inizio della discussio¬ 
ne finanziaria, il « leader dell’op- 
pooizione Winston Churchill ha 
chiesto al Governo se aveva dichia¬ 
razioni da fare sul possesso sovie¬ 
tico della bomba atomica. 

Il Primo Ministro Attlee ha rispo¬ 
sto: «Non credo che sia ne! pub¬ 
blico interesse fare ulteriori dichia¬ 
razioni nel momento attuale». 

Il deputato laburista Albert 
Blaekbum, subito dopo, ha chiesto 
anche egli che il Governo precisi 
la sua posizione in materia atomi¬ 
ca ed Attlee gli ha risposto che la 
politica del Governo è già chiara 
per precedenti dichiarazioni. 

Blaekbum ha chiesto se la dichla- 
razion a anglo-americano-canadese 


della settimana scorsa relativamen¬ 
te ad un’esplosione atomica che sa¬ 
rebbe avvenuta nefi’URSS significa 
che questo paese possiede effetti¬ 
vamente la bomba atomica. Ha ag¬ 
giunto che l’Unione Sovietica può 
aver « superato Tlnghilterra * nei 
campo del progresso atomico ed ha 
chiesto che un dibattito esauriente 
sulla materia avvenga immediata¬ 
mente, aggiungendo: i Ricorderà il 
Primo Ministro che molti, i quali 
sono violentemente anticomunisti, 
sentono che il problema è tanto 
grave che il Presidente Truman e 
hii stesso non debbono evitare di 
incontrarsi con il Primo Ministro 
Stalin? ». 

Attlee ha risposto in termini ge¬ 
nerici su quest’ultimo punto 

CARLO DE CUGIB 


austriaco e che una seconda riu-l 
nione si terrà domani mercoledì 28. 

Quantunque un funzionario del 
Dipartimento di Stato abbia dichia¬ 
rato che la riunione si è chiusa 
con «un progresso impercettibile 
o addirittura nullo», il solo fatto 
che i Quattro si siano riunfii di 
comune accordo per esaminare e 
discutere attorno a un tavolo un 
problema internazionale, ha get¬ 
tato Tallarme nei circoli reaztonari 
americani. L'intenzione di essi di 
mandare a monte le trattative ap¬ 
pare abbastanza chiara in una no¬ 
ta dell’agenzia INS in cui si con¬ 
sidera come pregiudiziale a qual¬ 
siasi altro accordo un accordo sul¬ 
l'energia atomica. «Ormai — scri¬ 
ve l'agenzia americana — qualsiasi 
eventuale accordo fra i due bloc¬ 
chi deve partire dalla premessa di 
una « intesa atomica » altrimenti 
ogni discussione 'sarebbe vana ». 

Un primo successo è stato con¬ 
seguito dalla mozione presentata 
venerdì da Viscinski per il patto 
di pace fra le cinque grandi po¬ 
tenze e la messa al bando delle ar¬ 
mi atomiche. 

La mozione è stata oggi iscritta 
all’o.d.g. dei lavori, dalla Commis¬ 
sione politica delTAssemblea, quan¬ 
tunque non sla stata collocata al 
primo posto che le sarebbe spetta¬ 
to data la sua importana. 

Il Belgio ha proposto quest’or¬ 
dine: problema greco, • coloni® ita¬ 
liane, mozione sovietica ed Indo¬ 
nesia. Viscinski ha insistito facendo 
presente che un problema tanto im¬ 
portante dovrebbe avere la prio¬ 
rità assoluta. Tuttavia ha chiesto 
che, in ipotesi subordinata, l'ordine 
di discussione sia questo: Grecia, 
mozione sovietica, colonie italiane 
ed Indonesia. Ma, passati al voto, 
con quaranta voti favorevoli, do¬ 
dici contrari e cinque astenuti è 
stata accettata la graduatoria pro¬ 
posta dal Belgio. 

E’ stato osservato che Stati Uniti 
e Francia hanno votato con la 
Russia perchè >e colonie italiane 
fossero al terzo posto e Tlnghil- 
terra. invece, ha votato per man¬ 
tenerle a] secondo. La seduta è 
stata rinviata, quindi, a domani. 

Nella seduta pomeridiana di ieri 
ha preso la parola il delegato 
ucraino Manuilsk: il quale ha ri¬ 
sposto ai velenosi attacchi del ti- 
tino Kardelj contro l’Unione So^ 
vietica (responsabile, secondo lui, 
ói «pratiche antidemocratiche» 
verso la Jugoslavia). Manuiteki ha 


smascherato il vero significato del¬ 
le proposte di Kardelj tendenti a 
una inclusione delle «piccole na¬ 
zioni » nel patto a cinque propo¬ 
sto da Viscinski; ciò non è che 
« un basso tentativo, da parte del 
regime del bancarottieri di Bel¬ 
grado, per respingere la mozione 
sovietica » creando delle compli¬ 
cazioni e delle difficoltà- 
Quanto alle svergognate afferma¬ 
zioni del Ministro belgradese se¬ 
condo cui la Jugoslavia «con ap¬ 
partiene ad alcun blocco », il Mi¬ 
nistro degli Esteri ucraino ha ram¬ 
mentato all'Assemblea l’appoggio 
dato da Tito ai monarco fascisti 
greci contro il Governo democra¬ 
tico ellenico e i guerriglieri, e la 
mostruosa cospirazione contro la 
URSS e te democrazie popol ri ve¬ 
nuta in luce col processo Rajk. Ai- 
tro che « fuori da ogni blocco »! K 
governo di Belgrado è passato in¬ 
teramente e da tempo nel campo 
degli imperialisti guerrafondai. 


trasformazione \n una base milita¬ 
re per t fautori di guerra. Anche ! 
partigiani della pcue italiani sentir 
no che l’utilizzazione delle armi 
atomiche è incompatibile con la 
coscienza e l'onore delle Nazioni. 
La politica di pace, che il popolo 
italiano reclama, si ispira ai prin¬ 
cipi delta costituzione delle Nazio¬ 
ni Unite, ai principi di una colla¬ 
borazione costrutta a per la pace: 
che . come ha assicurato al popolo 
italiano la vittoria contro il laici¬ 
smo e contro il nazismo, è In sola 
capace di assicurare all’Italia nel 
consesso delle Nazioni Unite quella 
posizione che-la politica (oziosa dei 
circoli imperialistici italiani gli ha 
finora impedito di ottenere. 

/ recenti avvenimenti intemazio¬ 
nali aprono al pot>olo italiano nuo¬ 
ve jiossibilitù nella stia lotta ver la 
vace: ed oggi, più che mai. i motivi 
nazionali e quelli della comune 
umanità spingono i partigiani della 
pace italiani sulla via additata dal 
Congresso di Parigi. Nella Giornata 
Internazionale del 2 ottobre, per 
tutta Italia, il movimento dei Par¬ 
tigiani della Pace farà sentire ta 
sua parola di lotta, per il consoli¬ 
damento organizzativo a l’allarga¬ 
mento del fronte contro la guerra ». 

La dichiarazione dol Comitato Na¬ 
zionale dei Partigiani della Pace as¬ 
sume un particolare rilievo, alla vi¬ 
glila della Giornata del 2 ottobre. E’ 
atteso con particolare Interesse 11 di¬ 
scorso che Pietro Nennt. Presidente 
'lei Comitato Nazionale Italiano del 
Partigiani della Pace e membro del¬ 
l'Esecutivo mondiale di questo movi¬ 
mento, pronuncerà domenica a Mila¬ 
no. Altre importanti manifestazioni 
avranno luogo In quel giorno a Na¬ 
poli (dove Interverrà l’on. Sereni), a 
Torino (dove interverrà l’on. Novel¬ 
la). a Piacenza on. Jacomettl). A Bo¬ 
logna (on. Basso), a Grosseto (on. 
Lombardi), a Firenze (dott. Monte- 
si). In molte altre città d'Ualiu so¬ 
no già annunziate mnnifestazlonl in¬ 
dette dal Comitato Nazionale del Par¬ 
tigiani dello Pace; ovunque, alle ma¬ 
nifestazioni varie promosse In occa¬ 
sione del mese per l'amicizia italo- 
sovietica. per le fesl3 deU Rnlfò a 
del VAvantil ed nitre, 1 delegati al 
Congresso di Parigi o l rappresentan¬ 
ti del Comitati locali di difesa per la 
pace porteranno la voce del movi¬ 
mento. Alla mozione del delegato so¬ 
vietico all'O.N.U.. migliala di mozioni 
per la pace risponderanno da ogni 
città e da ogni villaggio 

La Giornata del 2 ottobre segnerà 
un notevole rafforzamento organizza¬ 
tivo del Portiglanl della Pace. A par¬ 
te le manifestazioni di massa. In ef¬ 
fetti. nella Giornata del 2 ottobre 
migliala di delegati di organizzazioni 
e di assemblee popolari si convoche¬ 
ranno in tutte le città ed In tutti 1 
villaggi per la costituzione o per lo 
allargamento del Comitati locali di 
difesa per la pace Le schede di de¬ 
lega per la costituzione dt questi 
Comitati sono state già diramate dal 
Comitato Nazionale a tutte le orga¬ 
nizzazioni aderenti al movimento. I 
rappresentanti delle organizzazioni 
locali sono Invitati a ritirarle nresso 
la loro organizzazione nazionale. 


LA BANDIERA ROSSA SUI PAI AZZI IMPERIALI 


Pechino sarà la capitole 

della Repubblica Popolare 


Un brindisi di Mao Tse Dun al com¬ 
pagno Togliatti e al popolo Italiano 


HONG KONG. 27. — La Radio 
delle forze popolari — informa 
l’Agenzia Reuter — ha annunciato 
questo sera che Pechino, l'antica 
capitole imperiale della Cina set¬ 
tentrionale. è stata designata dal:a 
Conferenza consultiva politica co¬ 
me Capitale della Repubblica Po¬ 
polare Cinese. 

Alla Conferenza verrà pure tra 
breve sottoposto, per l’approvazio¬ 
ne definitiva, il modello della nuo¬ 
va bandiera repubblicana che una 
apposito commissione ha approva¬ 
to oggi- L« bandiera è rossa con 
una grande stella d'oro a cinque 
punte circondata da altre quattro 
stelle minori pure a cinque punte. 
La stella grande rappresenta fi 
Partito Comunista e la sua fun¬ 
zione di guida. Le altre stelle! la 
classe operaia, i contadini, la pie- 


Costume antidemocratico 


Non sappiamo se sia stata rim¬ 
ponenza della manifestazione di 
Firenze e in generale delle mani¬ 
festazioni grandiose che si sono 
svolte in questo mese intorno alla 
bandiera del Partito Comunista, 
non sappiamo se siano stufe que¬ 
ste testirhonianze smaglianti del¬ 
la combattività delle forze popo¬ 
lari a far perdere completamente 
la testa ai giornalisti del « Popolo ». 
Non ci interessa minimamente re¬ 
plicare alla congerie di basse in¬ 
giurie, di grida isteriche e rab¬ 
biose che sono entrate nel costu¬ 
me quotidiano deir organo del 
Presidente del Consiglio e che si 
sono potute leggere, mediocre¬ 
mente ripetute, in un editoriale 
apparso ieri mattina sul foglio 
democristiano. Questo è U metodo 
dei disperati a corto di argomen¬ 
ti e dei seminatori di discordia; 
non è il nostro. 

Ci interessa il fatto politico: è 
la terza volta nei gito di qualche 


settimana che De Gasperi rispon¬ 
de alle antiche deWopposizicme 
minacciando l'uso della forza; i 
la terza volta che alle minacce 
contro * partiti dell’opposizione 
si aggiungono frasi, volta a volta 
esplicite o velate, di insidia oscura 
contro il Capo del nostro Partito. 

Sia avvertita l’opinione pubbli¬ 
ca: i partiti dell’opposizione 

esercitano un diritto imprescrit¬ 
tibile sanato nell'articolo 41 del¬ 
la Costituzione e conquistato con 
il sangue e la sofferenza di tutto 
il popolo: il diritto alla libertà di 
parola e di critica, la più piena e 
larga e radicale, alToperato del 
governo; furibondo il governo, o 
almeno l’organo del Presidente 
del Consiglio risponde invocando 
il ricorso alla forza contro roppo¬ 
sizione. Sia stupido isterismo, o 
collera di impotenti, • infoderan¬ 
te sete di dominio, questo va de¬ 
nunciato come in flagrante con¬ 
trasto col metodo democratico e 


come una nuora offesa alla Co¬ 
stituzione. 

Già e stato ricordato agli arrab¬ 
biati del « Popolo » quale sia sta¬ 
ta di recente in Italia e nel mon¬ 
do. la conclusione infausta e ver¬ 
gognosa di un tale costume e di 
simili avventure; di più non ri è 
bisogno di dire — Articoli del ge¬ 
nere di questi del «Popolo ». che 
tendono • ridurre ogni dibattito ad 
uno scambio di insulti e di vol¬ 
garità, non meritano una risposta 
— commentava ieri il compagno 
Togliatti —; c’è da dolersi invece 
e da chiedersi perché il • Popolo • 
non abbia riportato nulla del di¬ 
scorso delFon. Gronchi a Novara, 
il quale, da quel che ne risulta, 
sembra aprire la possibilità di una 
discussione utile. Ma qui si ciene 
ne! campo degli argomenti, un 
campo che sembra dei tutto igno¬ 
to e sconveniente el giornale del 
Presidente del Consiglio e alla 
propaganda del partito clericale. 


cola borghesia e l a media borghe¬ 
sia che fanno parte dei fronte unito. 

L'Agenzia Nuova Cina dà noti¬ 
zia da Pechino di un pranzo offerto 
dal Comitato Centrale del Partito 
Comunista cinese al compagno Afe¬ 
lio Sspano, che si trova — come è 
noto — in Cina. Al pranzo — rife¬ 
risce l’Agenzia — i! Presidente Mao 
Tse Dun ha brindato alla salute del 
compagno Togliatti capo del P.C.I. 
e del popolo italiano. 


UNA LETTERA DI TOGLIATTI 


Parli chiaro 
l’« Osservatore »! 


Il compagno Togliatti ha ieri in¬ 
viato al nostro direttore la seguente 
lettera - 


«Caro Ingrco. 

vedo che r*bssercatore Romano ». 
naturalmente scagliando contro di 
me una delle sue consuete insolenze, 
cerca di porre in contrasto le cose 
dette da me a Firenze a proposito 
di una *ua nota sulla bomba atomi¬ 
ca, con quanto avete detto allo stes¬ 
so proposito voi, domenica mattina. 
Ora. io ho precisamente osservato che 
<”ipotesi della guerra preventiva con¬ 
tro la Rustia era presentata dal- 
Ve Osservatore Romano » in modo 
tortuoso, e manter.gr questo giudi¬ 
zio. così come si prò dire fosse mo¬ 
dello di tortuosità tutto lo scritto 
sul quale si i fermati la mia atten¬ 
zione. Esponga l’« Osservatore Roma¬ 
no * le sue opinioni in modo sem¬ 
plice e chiaro, come facciamo noi, 
abbandonando tortuosità » preziosi¬ 
smi gesuitici, destinati, cioè, a na¬ 
scondere il proprio pensiero anziché 
comunicarlo con chiarezza: eviterà 
così qualsiasi equivoco in chi lo 
legge, ed a se stesso eviterà la pena 
di dover scagliare contro i suoi let¬ 
tori le insolenze che tanto sembrano 
dilettarlo. 

Cordialmente 

TOGLIATTI * , 
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al 

cronista 


L’acqua a Torre Maura 


« Cara Unità, sono tre giorni or¬ 
mai che siamo senza un fllo di 
acqua c per dissetarci dobbiamo ri¬ 
correre al pochi ^pozzi che esistono 
nella nostra borgata. Sono prczi 
m generale, con acqua inquinata 
che ci procura fortissimi dolori di 
pancia, ma non possiamo scegliere 
altro. O attingere l'acqua ai pozzi 
o morire di sete. 

Fino a tre giorni fa — l’acqua 
corrente ci manca da settimane — 
ogni pomeriggio veniva un carro- 
botte che ci distribuiva un secchio 
di acqua a famiglia, il minimo indi¬ 
spensabile per bere e preparare i 
pasti. Ora. non si sa il perchè, il 
carro botte non viene piti c non 
sappiamo come andare avanti. Cosa 
aspettano per rimandarci I acqua, 
che siamo morti tutti di tife 

Un gruppo di abitanti di Torre 
Maura. ». 


I romani hanno già 
sottoscritto per « l’Unità 


» 


Cronaca di Roma 


13 milioni 854.284 lire! 
Supereremo anche 115? 


PROVVEDERE FINCHE’ SI E’ ANCORA IN TEMPO! 


DOMENICA A COMIZIO 


1 licenziati dei Comune 


« Cara Unità. abbiamo letto dome¬ 
nica un tuo articolo sull'agitazione ad 
Acilia di un gruppo di ex dipen¬ 
denti della Nettezza Urbana Comu¬ 
nale per il mancato pagamento delta 
liquidazione. 

Anche noi siamo nelle identiche 
cond i zfoni. Siamo circa centocinquan¬ 
ta ex dipendenti dal Comune addetti 
alla Nettezza Urbana Giardini e Ve¬ 
rnilo che, licenziati dal 1. marzo ‘48, 
stiamo ancora attendendo la sospirata 
liquidazione. Anche noi come quelli 
di Acilia, non sappiamo più come 
mantenere le nostre famiglie ,e sia¬ 
mo pieni di debiti. I debiti li fa¬ 
cemmo appena licenziati, quando 
se nza uno stipendio non sapevamo 
come tirare avanti, con la speranza 
che la liquidazione giungesse il più 
presto possibile. Talt erano state in¬ 
fatti le assicurazioni dateci dai fun¬ 
zionari comunali. Invece sono passati 
circa due anni « stiamo ancora 
q spettando 

Ora ci à rimasta solo la speranza 
che attraverso questo modesto scritto 
l'Amministrazione si ricordi di noi 
e ci paghi. 

Un gruppo di ex dipendenti del 
Comune licenziati nel ’48*. 


Lo sedi dei maestri 


« Cara Unità, mentre da ogni parte 
(Da Gasperi lo ha ribadito pochi 
giorni fa e non sappiamo a quale 
convegno internazionale) si auspica 
un efficace consolidamento del nu¬ 
cleo familiare, qui a Roma 150 inse¬ 
gnanti elementari sono stati ingiu¬ 
stamente condannati allo smembra¬ 
mento delle toro famiglie perchè rei 
di aver vinto uno di quei concorsi 
speciali A e B. con graduatoria ad 
esaurimento. Tali concorsi, come ben 
saprai, furono banditi nel 1947 e 
cotvdderatl speciali perchè avevano 
appunto il preciso scopo di sanare 
dopo 19 anni di attesa la particolare 
condizione della danneggiatissima 
classe degli insegnanti elementari 
romani. 

In realtà è accaduto invece che 
questi insegnanti vincitori con il 
prossimo 1. ottobre dovranno abban¬ 
donare non solo la propria città di 
residenza, ma anche i propri con¬ 
giunti. per raggiungere le sedi, cui 
sono stati destinati. Sedi — tra lo 
altro — che sono state dichiarate 
irraggiungibili e inabitabili dallo 
stesso Provveditorato di Roma. Betta 
soddisfazione aver vinto un concorsoi 
Già da tempo stiamo sollecitando il 
Ministero perchè riveda questa situa¬ 
zione. ma finora ci hanno risposto 
picche. 

Ma se si é riconosciuto che era 
impossibile far ritornare nelle sedi 
di origine e di residenza gli sfollati 
e per essi sono stati adottati una 
serie di provvedimenti, perchè si 
pretende che noi. vincitori del con¬ 
corso e residenti a Roma, si debba 
ondare in località inabitabili? Noi non 
vogliamo fare disquisizioni giuridi¬ 
che. ma invochiamo soltanto un 
provvedimento ispirato ai principi di 
umanità. 

t7n frappo di maestro ». 


Salviamo una compagna! 


La comparila Maria Teresa Bilica, «he 
Tersa tu «rarissime eonditlonl di salate, 
ha urgentissimo ed assolato bisogno di 
sei flseonl di etoromlrlnfns. 

Talli I rompami mrdlel eh e abbiano 
tale prodotto a disposizione, • che hanno 
la possibilità di reperirla mblto, sono 
pregati di rivolgersi alla nostra eronara 


Il riforno del doti. Gasparri 
alla direzione dell’«Eastman» 


Anici • tellrghi dell'Istituto • Striata » 
fi soni risalti per festeggiar* 51 ritorno del 
Doti. Loris Gstpmi sili Direrioae delFIiti- 
tato stesso. Alla simpatica rinatone A Ister- 
reaoto anche U frot. Bea lamino De Becchi*, 
direttore delta dille» Odontoiatrica, che ha 
arato parete di lode per l'enccsithile opero 
Molta dii Doti. (ìasparri. il {Mie ha sa¬ 
puto esperire difficoltà di «gai getterò arila 
difficile di mina e di aa Bel* eoo! stilo all» 
«aiate pabblica. 


FEDERAZIONE GIOVANILI 

Tatto Is rissloa! lai mptasabili itili 
Striali yiomiU cka timni ssor lasgs 
Inedi ano stato risnliti si oggi a 
cassa dtlla Bamifesfarioaa dì H rosso. 
Amala portata laagt Is seganti ris¬ 
a-ani: Segretari alia 18.15. Orgsaisutioi 
all* 18,15. Agit-prop alla 18.15. lag azza 
tilt 17 ad Aauiiistrttsri alla 18. 


Artigiani, medie e piccole iudostrìe 

rovinati dalla grave crisi elettrica 


Per migliaia di lavoratori la crisi rappresenta una vera 
decurtazione di salario - Per il 3 ottobre nuove restrizioni ? 


Il 3 ottobre si riunirà la Commis¬ 


sione Centrale di elettricità per 
osvminare la situazione dell’energia 
elettrica in vista del prossimo .n- 
verno. Dalle indiscrezioni trapelate 
ai prevede che la Commissione pren¬ 
derà delle misure veramente dra¬ 
stiche per limitare maggiormente i 
consumi dato che la crisi elettrica 
tenderà ad aggravarsi nei prossimi 
mesi. 

Nel convegno nazionale dell'elet¬ 
tricità svoltosi nei giorni scorsi a 
Roma per iniziativa delle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e di quelle 
dei medi e piccoli consumatori, il 
problema dell’energia elettrica è 
stato posto in modo drammatico al¬ 
l'attenzione del paese e tutti gli in¬ 
tervenuti si sono trovati d'accordo 
nel sostenere la necessità di adottare 
immediate misure onde evitare che 
la crisi venga ulteriormente ad ag¬ 
gravarsi nei prossimi mesi, a cau¬ 
sa dell’aumento dei consumi. 

Ed in realtà la crisi dell’energia 
elettrica è in questo momento di 
una gravità senza precedenti, so¬ 
prattutto per la nostra città, situa¬ 
ta in una zona che ha avuto l'87,6 
per cento degli impianti elettrici 
distrutti a causa della guerra. 

Inoltre essa è malamente colle¬ 
gato alla catena alpina poiché lo 
elettrodotto nazionale a 230 Kw 
funziona soltanto per 1 tronchi Ve- 
rona-Firenze e Terni-Napoli, e ciò 
rende più difficile il trasporto e lo 
scambio di energia con il nord e 
contribuisce di conseguenza ad 
aggravare le restrizioni causate dal¬ 
l'attuale carenza di energia. 

In questi ultimi tempi abbiamo 
sentito più volte e da più parti so¬ 
stenere la tesi che, data la mancan¬ 
za di grandi industrie, la crisi elet¬ 
trica più che produrre un vero e 
proprio danno aveva causato nella 
nostra città poco più di un sempli¬ 
ce disagio alle • migliaia di utenti, 
che per un paio di giorni alla set¬ 
timana erano costretti a fare a me¬ 
no deU’illuminazione per alcu¬ 
ne ore. 

Niente di più falso. La crisi del¬ 
l'energia elettrica, colpendo infatti 
soprattutto la piccola e media indu¬ 
stria e l’artigianato, sta letteralmen¬ 
te rovinando queste categorie, in¬ 
cidendo in modo veramente pauro¬ 
so sul potenziale produttivo della 
nostra città. - 

Basta esaminare, sia pure somma¬ 
riamente, la situazione attuale di 
alcune di queste categorie per ren¬ 
dersi conto immediatamente dj co¬ 
me la crisi incida da un lato sugli 
utenti e sui dirigenti di azienda e 
dall’altro sulle migliaia di lavora¬ 
tori per 1 quali la carenza di ener¬ 
gia si riduce in uria vera e propria 
decurtazione di salario o di sti¬ 
pendio. 

Per quanto riguarda le Industrie 
chimiche e metallurgiche, per esem¬ 
plo le ore perdute a causa della so¬ 
spensione del lavoro durante I due 
giorni del turno settimanale non 
vengono in genere recuperate, nè 
dalle piccole nè dalle medie azien¬ 
de con evidente danno tanto della 
produzione che dei lavoratori in 
essa impiegati. Ciò vale anche per 
la Società Chimica deil’Aniene e 
per il settore dei farmaceutici. 

D'altra parte, anche in quelle po¬ 
che aziende nelle quali viene effet¬ 
tuato il recupero, non viene paga¬ 
to il lavoro straordinario prestato 
nel giorni feriali ed in quelli fe¬ 
stivi. 

Per • quanto riguarda 11 settore 
dell’abbigliamento, il recupero del¬ 
le ore di lavoro viene invece ef¬ 
fettuato abbastanza normalmente, 
prolungando la giornata lavorativa 
o mediante prestazione d’opera nei 
giorni festivi. Anche In questo set¬ 
tore. però, non vengono pagate le 
maggiorazioni di lavoro straordi¬ 
nario neanche per quelle prestazio¬ 
ni che superano il periodo previsto 
dal contratto collettivo di lavoro. 

La crisi si manifesta, sia pure in 
misura minore, anche nel campo 
dell’edilìzia, costringendo a perio¬ 
diche sospensioni di lavoro tutti 
quei cantieri la cui organizzazione 
abbina alla produttività dei lavora¬ 
tori macchinario meccanico a tra¬ 
zione elettrica. 

In modo ben più grave essa si ri¬ 
flette sul settore ospedaliero pro¬ 


ducendo nei giorni di turno la im¬ 


mobilizzazione di tutta l’attrezzatu¬ 
ra meccano-foto-radiograflca e cau¬ 
sando In qualche caso la impossi¬ 
bilità di effettuare 1 più urgenti in¬ 
terventi chirurgici e provocando un 
notevole disagio in numerosi appa¬ 
rati chimici. 

Non ci sembra necessario tornare 
nuovamente eul gravi danni che la 
crisi reca agli artigiani e ai piccoli 
commercianti che non possono re¬ 
cuperare le ore perdute, sia perchè 
abbiamo avuto più volte occasione 
di parlarne, sia soprattutto perchè 
le ragioni ci sembrano evidenti. 

Non possiamo tuttavia terminare 
questa rapida rassegna senza richia¬ 
mare l'attenzione delle autorità e 
dello cittadinanza sulle ripercussio¬ 
ni che la crisi elettrica sta avendo 
e avrà ancora di più sul servizio 
filo-tranviario; a questo proposito 
vogliamo segnalare come l'ATAC 


non si stia preparando all’inverno, 
sostituendo parte dei filobus con 
autobus. 


La reazione di Acilia 

impedisce i primi sfratti 


Il fermo atteggiamento della popolazio¬ 
ne di Acilia ha Impedito Ieri che avesse¬ 
ro luogo gli annunciati sfratti ordinati 
dal Comune al danni di due delle 110 fa¬ 
miglie abitanti nelle casette della bor¬ 
gata. 

AU’arrlvo del Carabtnlcrl di Ostia, che 
dovevano procedere all'altontanaraento 
delle due famiglie, tutta la popolazione 
insorgeva e gli operai della zona minac¬ 
ciavano lo sciopero. Iniziavano cosi le 
trattative tra forza pubblica, sfrattati e 
a'cunl consiglieri del Blocco del Popoit-, 
che terminavano poco dopo con la deci¬ 
sione di rinviare lo sfratta al 5 ottobre. 

Come è noto a questi due primi sfratti 
avrebbe dovuto far seguito, secondo le 
intenzioni del Comune, l'allontanamento 
totale di tutte e HO le famiglie 


Gli universitari 
contro le tasse 


La rappresentanza ufficiala desti 
studenti universitari romani ha preso 
In esame 11 progetto democristiano 
sull’aumento delle tasse universitarie. 
In seguito alla decisa azione desi! 
studenti democratici l'assemblea ha 
votato una mozione in cui: « consi¬ 
derato che 11 nuovo aumento porte¬ 
rebbe ad una tassazione annua oscu¬ 
lante fra le ài e le 96.004 lire, come 
minimo, con un costo medio dalla 
vita universitaria di 150-200.000 lire, 
col risultato di allontanare dagli studi 
universitari la quasi totalità degl! stu¬ 
denti di famiglie meno abbienti, ope. 
rando cosi una selezione esclusiva¬ 
mente in base al censo. In evidente 
contrasto con 1 principi sanciti dal- 
l’Art. 34 della Costituzione; visto an¬ 
che l’assoluto disinteresse che 1 com¬ 
petenti organi di governo hanno sem 
pre mostrato nell’appMcare provviden¬ 
ze atte a sanare 11 bilancio deUe Uni¬ 
versità It-V.'ane » decide di convocare 
per U 2 ottobre, alla Città Universi¬ 
taria, un grande comizio di studenti. 


LA DIREZIONE DEL POLIGRAFICO CIURLA NEL MANICO 


Non ancora scongiurala 

la minaccia dei iicenziamenli 


Le trattative aperte teri proseguiranno stasera - Un’ ora 
dt lavoro 44 regalata- Lo sviluppo delia situazione 


Ieri mattina alle 11, presso la Di¬ 
rezione generale dell'Istituto Poligra¬ 
fico dello Stato, in piazza Verdi, si 
sona Iniziate le trattative per la 
composizione della nota vertenza sor¬ 
ta negli stabilimenti dell'Istituto in 
seguito al deliberati licenziamenti e 
alle riduzioni delle paghe di fatto. 

AUe trattative, che sono state so¬ 
spese alle 13 di Ieri per essere ripre¬ 
se alle 21 di questa sera, partecipa¬ 
no, oltre al Presidente dell’Istituto 
dott. Fratta di Cavaleabó, Il diret¬ 
tore generale del Poligrafico dott, 
Francia, 11 compagno Brandani, Se¬ 
gretario della Camera del Lavoro, 
Valdarchl per la Federazione Poli¬ 
grafici e Cartai e U Segretario Pro- 


l/aiomica è scoppio a in mono o Tromon 


Quello t II tema della conversazione che s( terrà domani «He or# 19.10 
nelle Sezioni del P.C.l. di Borgo Colonna. Ludnviii. Munti, Campiltlli. 
L. Metronio, San t.orenzo. San Saba, Appio. Preneslmo. Garbatella, Italia, 
Mazzini. Ponte Miloio. Cavalle/;fieri. Gianlcolense. Tettacelo, M. Mario. 
Aurrlia, Palle Aurelia, Trastevere, Primavalle. Trullo. Ostia Lido. Donna 
Olimpia. Acilia, Mediana, Pietralata, Torpignattara. Quadraro, Tiburtino, 
Quarticciolo, San Basilio, Gordiani 


UN' INCHIESTA DURATA MOLTE SETTIMANE 


IL COMUNE L'HA SPUNTATA 


Senza le Ire grosse dille 


oggi asta per P. dei 500 


Questa mattina avrà luogo al Co¬ 
mune la licitazione privata per Tap¬ 
pano del lavori di sistemazione del 
nuovo della stazione I con¬ 

correnti alla licitazione saranno le 
società scelte dal Comune con l’esclu¬ 
sione delle tre famose ditte, secondo 
quanto è stato deciso nella riunione 
della Giunta dell’auro lert- 
La Prefettura, infatti, dopo la ferma 
posizione presa dalTAmmlnlstrazIone 
in seguito ali'lmpegno preso con Gl- 

f l lotti, ha preferito non insistere *ul- 
Insertmento delle ditte Vavelll. Fe¬ 
derici e Tudtnt-Ta’entl ed ha lasciato 
che le cose andassero come aveva de¬ 
ciso Il Comune. 

n Comune, da canto suo. ha preso 
tutte le precauzioni possibili net ri¬ 
guardi delle ditte concorrenti per far 


ciMiMitiiMtutttttintfiiiintimitmuiin 


Osservatorio 


Corbellini, nella stessa ordinanza eh» 
stabilisce le agevolazioni ferroviarie ai 
pellegrini, intima ai ferrovieri di smet¬ 
terla con le cravatte rosse o li *UIe 
a righe sotto la divisa, perchè tale po¬ 
licromia potrebbe dar fastidio al pii 
ospiti. Slamo sempre allo stesso ponto: 
mettere a posto la divisa, soa perchè, 
non avendo a posto la divisa, fi ferro¬ 
viere ci rimetterebbe di dignità (f) • il 
decoro delle FF. SS. ne rimarrebbe me¬ 
nomato, sta semplicemente perchè ar¬ 
rivano t pellegrini. In noia rana di 
paese si rifanno le strade, si costruisce 
qualche casa, ci danno t filobus nuovi. 
si puliscono le fogne sempre per merito 
dei turisti stranieri o dei pellegrini: so 
in Italia dovessero campare solo gli ita¬ 
liani, raffi potrebbero starsene benis¬ 
simo nello sterco. Tanta nessun occhia 
estraneo li vedrebbe. 


si che Q lavoro venga eseguito ne! 
miglior modo e con la maggiore si¬ 
curezza possibile. 


Giovedì 6 ottobre 


Consiglio comunale 


n Consiglio Comunale, dopo la non 
breve parentesi estiva, tornerà à riu¬ 
nirsi giovedì 6 ottobre alle 21. Allo 
ordine del giorno di questa prima 
seduta della sessione autunnale figu¬ 
rano un centinaio di proposte di de¬ 
liberazioni oltre ad alcune Importanti 
Interpellanze e mozioni. 


BLOCCO DEL POPOLO 


Il Grapj* Ceasilkr* à («amai* per ti* 
n all* 2T sei]» Srèa itila fritmlai So- 


*er» 

citisi» (TU Gragarios). 


Una banda di spacciatori di cocaina 
scoperta e catturata dai carabinieri 


La droga proveniente da S. Moritz veniva venduta a 3200 lire 
al grammo - Orge nei quàrtieri alti - Condannato Vincent Trupla 


L’eaLstenza di un grosso traffico di 
cocaina è stata scoperta dal Cara¬ 
binieri della Compagnia Interna di 
Piazza S. Lorenzo In Lucina, al ter¬ 
mine dt complesse e delicatissime In¬ 
dagini durate molte settimane. 

L'operazione ha avuto inizio con 
una segnalazione confidenziale per¬ 
venuta al Carabinieri: In casa del¬ 
lo studente In lettele Paolo Ranel- 
lettl, di 27 anni, abitante In vicolo 
delle Coppelle 58, c’era nascosto un 
piccolo deposito di droga, che il Ra- 
nellettl smerciava attraverso una va¬ 
sta rete di spacciatori. 

I Carabinieri, nell’intento di sco¬ 
prire tutte le fila della banda, di¬ 
sponevano un accurato servizio di 
appostamento e di pedinamento. Il 
RaneUettl per*, fiutato 11 pericolo, 
a forse messo sull’avviso da qualche 
spia, riusciva a liberarsi di quasi 
tutta la droga, consegnandola a nu¬ 
merosi contrabbandieri che riusci¬ 
vano a portarla fuori Roma, sfug¬ 
gendo alle ricerche dei Carabinieri. 
Una piccola parte del deposito, circa 
cento grammi di cocaina, venivano 
dal RanelJettl affidati al ventiset¬ 
tenne Armando Lenti, abitante In 
via deUa Scrofa 22. U quale a sua 


volta passava 11 pacchetto ad Elena 
Pisaneschl, di 3« anni, abitante in 
via Giovanni Miani. 

Al momento di stringere le reti, 1 
Carabinieri si accorgevano di aver 
preso soltanto 1 pesci più Piccoli. I 
più grossi, cioè 1 veri organizzatori 
del lucrosissimo traffico, sono riu¬ 
sciti a rimanere nell’ombra e gli 
arrestati, per motivi di comprensibi¬ 
le omertà (essi sanno di poter con¬ 
tare sull’aiuto finanziarlo del capi- 
banda) non lt hanno denunciati. 

Al termine delle Indagini risulta¬ 
vano arrestati 11 RaneUettl. U Lenti 
e uno degli spacciatori di cocaina, 
Vittorio Segatori, di 27 anni, abi¬ 
tante in via Aurelia 105. A piede li¬ 
bero sono stati denunciati la Pisa¬ 
neschl, e l’autista di piazza Bortolo 
Manenti, di 33 anni, abitante In via 
Maurizio Quadrio. Sono stati seque¬ 
strati 100 grammi di droga. 

L’inchiesta ha accertato che la co¬ 
caina proveniva dalla Svizzera e pre¬ 
cisamente da S. Moritz. Per attra¬ 
versare 11 confine sfuggendo al con- 
troUo doganale. 1 contrabbandieri 
nascondevano la droga neUe imbot¬ 
titure degli abiti. In valigie muni¬ 
te di doppifondl e persino In auto- 


LA ÌV0J 7E SCORSA IN VIA BbRWLONI 3 


La danzatrice Ghitta Hussar 
intossicata da un sonnifero 


Ricoverata al Policlinico ha ripreso i sensi dopo le prime enre 


Alle ore 3,10 della notte «corsa è stata 


ricoverata io osservazione al Policlinico 
la danzatrice Ghitta Hussar, nata a Re- 
sicabanya (Ungheria) 32 anni or sono, 
abitante in via Bcrtoloni 3. La Russar 
era priva di conoscenza e i sanitari le 
riscontravano nna grave intossicazione da 
barbiturici, per cui la trattenevano in 
ospedale con prognosi riservata, pratican¬ 
dole le cure del caso 


La Polizia iniziava le indagini, accer¬ 



tando che la Hassar era stata rinvenuta 
nel sso tetto priva di sessi. Terso le ore 
2^0, «latta Madre Giovanna Tarasi. la 
quale, dopo aver inutilmente tentato di 
svegliarla, spaventatjssima, aveva chia¬ 
mato la Croce Rossa. 

Qualche ora dopo H suo ricovero al 
Pobcliaieo. la daneatrice riprendeva i 
sensi e poteva essere interrogata da] ma¬ 
resciallo del posto fisso di Polizia. Essa 
dichiarava di aret ingerito diciotto com- 

P resse di « Sonno Lepetit » per vincere 
insonnia che Taffliggeva da molti giorni. 
L’episodio di coi U Hassar è stata pro- 
Itagonista ha messo a rumore t’ambiente 


teatrale romano, dove la danzatrice era 


aseai conosciuta. L'impressione prodotta 
dall'avveleaamento dell'artista ungherese è 
tanto più grande in quanto.si tratta del 
terzo caso, dopo la tragica fine dell'attri¬ 
ce Kiki Palmer e il tentato suicidio di 
Diana Torrieri, avvenuto l'alrio giorno a 
Milano. I due clamorosi precedenti hanno 
appunto fatto pensare che anche in que¬ 
sto caso si trattasse di suicidio, ma, ri¬ 
petiamo* qualsiasi supposizione in questo 
senso i stata respinta dall'interessata. 


RIUNIONI SINDACALI 


siooe Int. al Sia (irrito. Via dorino 4. 

Marmisti - Assemblea generile, oggi ore 19 
alla C.ri.L. 

Coaitate rii Coordinanti fra le categorie 
iapiffitizie. oggi «re 17 alla C.ri.L. 

Oggi all» 17.30 itile zsa» il Fiuta riatt- 
chiari Aprile. Fiutale Feria S. Fati», Fiuta 
iella Minatili, Fienai» degli Ersi, il SEI- 
D1CAT0 CORI terrà Iti camiti «1 ine <i il- 
lzitrcr* ti trattativ» in tana par il cairoti» 
celUttiv» mirati Uria a titìt i limatati 4»Ua 
categoria. 


mobili e In autotreni accuratamente 
attrezzati allo scopo. Al di qua del 
confine, 11 centro di smistamento 
della droga risiedeva a Tirano (Son¬ 
drio). donde la cocaina veniva tra¬ 
sportata a Milano, a Roma, a Na¬ 
poli e messa in vendita nei grandi 
alberghi, nel locali notturni e nelle 
« cast da tè » clandestine. 

E' stato anche accertato che neUe 
abitazioni di alcuni spacciatori di 
droga romani si svolgevano delle 
riunioni assai « intime ». durante le 
quali gli invitati, sotto l'Influsso del¬ 
la droga, si abbandonavano a sfre¬ 
nate orge, nel corso delle quali 
venivano compiuti atti sul quali è 
meglio sorvolare. A questi « riti » 
orgiastici partecipavano numerosi 
rappresentanti dell'alta società, ari¬ 
stocratici e qualche tonacato. 

A Roma, il prezzo della cocaina 
si aggirava sulle 3.200 lire al gram¬ 
mo. Le Indagini, che meritavano un 
successo pii: ampio, sono state con¬ 
dotte dal Maresciallo Corsaro e dal 
Brigadiere Monteleone. 

Per una singolare coincidenza, 
mentre a Roma si svolgeva questa 
inchiesta, a Milano veniva proces¬ 
sato il famoso contrabbandiere di 
cocaina Charles Vincent Trupìa. di 
28 anni, TItalo-americano che fu ar¬ 
restato a Ciampino con otto chili 
di droga, mentre tentava di parti¬ 
rà per l'America. Il Trupla è stato 
ieri condannato a un anno e otto 
mesi e a diecimila lire di multa. 
Il coimputato Giovanni Pirlcò, di 
19 anni, è stato condannato a un 
anno, set mesi e 10 mila lire di mul¬ 
ta, mentre Giuseppe DI Palermo e 
Giovanni Caruso, latitanti, sono sta¬ 
ti assolti. 

Nel corso del processo, durato due 
ore, sono venuti alla luce fatti scan¬ 
dalosi, relativi alla corruzione dila¬ 
gante tra i quadri della polizia ame¬ 
ricana. Il Trupla ha infatti dichia¬ 
rato testualmente che la polizia fe¬ 
derale « dimostra una certa tolle¬ 
ranza verso i contrabbandieri di co¬ 
caina. dietro congrui compensi ». 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI MERCOLEDÌ’ 28 SETTEMBRE: S. Vta- 
ctriio — Il sole si leu alle 6.18 e tramonta 
alle 18.7. Dorata dei giorno ore 11.18. — 
Net 1864 foadstieoe della 1 Inlrraationale — 
Sei 1913 iniilano te gloriose 4 giornate in 
coi l'eroico popolo di Napoli scaccià 11 tede¬ 
sco invasore. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: msrht 34. 
femmine 36; nati morti 5. Morii: maschi 12. 
femmine 12. Matrimoni 51. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperalnra 
minima e massima rii ieri 15,1-25. Per oggi 
è previsto cielo prevalentemeato senno con 
qualrhfl annuuiiameato. Temperatura in lieve 
aumento. 

Flt.MS VISIBILI - » Barriera invisibile • al- 
l'AItierl e Centorelle; • Ino nome della legge • 
all'Arena Taranto. 

CORSO DI LINGUA RUSSI - 11 10 ottobre 
avrà iniiio presso l'AMoeiai'.on* Ilalia-A'rss 
un corso di lingua russa. Per iscrizioni e in¬ 
formazioni rivolgersi in Via Salaria 44. 

VENDITA DI PEGNI - Giovedì prossimo alle 
9 la Ca->sa di Risparmio metterà in vendita 
in Piazia del Pellegrini 35 gli oggetti non 
preziosi depositati in pegno e non ritirati nei 
termini prescritti. Sabato prossimo verranno 
invece messi in pegno gli oggetti prniosì. 

SMARRIMENTO - Un compagno della Dire 
itone del Partito ha smarrito nna borsa con 
tenente documenti. Chi l'avcase rinvenuta r 
pregato di far recapitare l documenti alla no¬ 
stra segreteria. 

NOZZE - fori msttina II compagno Aldo Xa 
foli ha unito in matrimonio il compagno Lu 
ciano Malssplni, redattore di • Lavoro ». e 
Elsa Cardamone. 

LOTTO - E' deceduto all'Ospedale Fate Bene 
Fratelli il compagno Ettore Ottaviani dell’in 
terccllular* delle FF.fsS. Alla famiglia cosi 
duramente colpita vivissimo condoglianze de 
compagni della sezione Appio e de • l’Unità ». 


rapinatore della cassiera 


E' «lato ieri identificato il secondo dei 
dne malviventi che tentarono ieri notte 
di rapinare la signorina Clara Zibellini, 
cassiera della tabaccheria deU’Impcriale. 
Infatti il rapinatore che fu catturato, il 
diciassettenne Fabrizio Di Marco, dopo 
dne ore di interrogatorio, ha dichiarato 
che il suo < collega », un sardo, mutilato 
di guerra, si chiama Antonio Pi«ceddu 
Nella sju abitazione di via Eritrea, la 
polizia ha Tatto irruzione l'altra notte 
sènza risaltato Delle ricerche si occupa 
la Squadra Mobile. 


SOLIDARIETÀ' POPOLARE - la compagni Re¬ 
stasi. ricoverata al S. Camillo ha «rgeatis- 
«iax> bisogno di 30 grammi di «treptomirica 
Iadiri aia re le allerte alla nostra aegreteria 
di redaxicce. 


Ecco i finanziatori 

(torri/iuta 


» 


Oggi: L. 13.854.284 
e 8 dollari 


vinciate del Sindacato Morgia. 

Circa l’esito di questo primo in¬ 
contro non è ancora possibile dire 
nulla di preciso. 

Un fatto nuovo, però, è venuto 
ieri ad Inserirsi nella situazione In¬ 
terna deU’ozienda. Con un ordine di 
servizio fatto affiggere nel reparti di 
piazza Verdi e di via Gino Capponi, 
la Direzione dell’Istituto ha dispo¬ 
sto che, a partire da questa mattina 
e fino a nuovo ordine. 1.200 operaie 
del reparti Allestimento e Legato¬ 
ria effettuino un orarlo dt lavoro 
di 7 ore giornaliere (dalle 8 alle 15) 
pur conservando a costoro la paga 
di fatto per 8 ore di lavoro. Col 
medesimo ordine di servizio viene, 
Inoltre, disposto che sulle schedine 
personali di lavorazione delle stesse 
operale l’ora di lavoro non compiu¬ 
ta venga giustificata come « Inter¬ 
ruzione per mancanza di lavoro ., 
Questo nuovo provvedimento deli¬ 
berato Intempestivamente dalla Di¬ 
rezione non ha mancato di provoca¬ 
re In tutto il personale un nuovo 
allarmo c ulteriori preoccupazioni. 
Non è chi non veda Infatti come 
questa disposizione, che varia sostan¬ 
zialmente la situazione mentre sono 
In corso le trattative, miri anche 
a ribadire di fronte al personale e 
all'oolnione pubblica la mancanza di 
lavoro e la necessità, quindi, di ef¬ 
fettuare licenziamenti. Il fatto stes¬ 
so che anche questo provvedimento 
sla stato preso all’insaputa della 
Commissione Interna conferma an¬ 
cora una volta la volontà delta Di¬ 
rezione di voler continuare ad Igno¬ 
rare 1 compiti e le funzioni della 
commissione Interna. 

E come se tutto ciò non bastasse, 
a tendere ancor più la corda ha con¬ 
tribuito un altro grave fatto: 13 ope¬ 
rale sono state Invitate a tenersi a 
disposizione dell'Amministrazione 
per sanzioni disciplinari. In conse¬ 
guenza di fatti accaduti nel corso 
dell’agnazione. Ciò. nonostante che 
da parte dell’Amministrazione, pro- 
Drio tre giorni fa, eia stato sotto¬ 
scritto l’accordo con il quale si ri¬ 
conosceva non doversi prendere 
provedlmenti disciplinari a carico 
del personale che aveva partecipa¬ 
to aU’agltazlone. 


Sei. Testacelo L. 90.050; Set. Appio Nuo¬ 
vo 10.190; Set. Esqulltno, Celi. V Fem¬ 
minile 3.900; td. Il Fcmtu, 3 615; lil. Va¬ 
goni Letto 9.100; ld. I\ Vittorio A 6 680; 
Id. Personale Viaggiante F. S. Termini 
11.500; ld. Nettma Urbana Vaselli 7 . 000 ; 
ld. Ili e X Mischile 550; ld II e I.Y 
maaeh. 4.660; ld. V ntasrh. 1.050; ld. VII 
masch. 3.160; Set. Ponte Parlone, eell. Jl 
10.455; Set. Prati 19.060; Set. Cawrifog- 
gerl 30.000; Set. Trastevere 60.000; Se*. 
San Saba 9.050; Set. Tuveolano, eri). V. 
Klmlnt; 8.441; ld. ld. Femminile 150; ld 
V. Tusrolana 3.900; ld ATAC Operai 
1.050; ld. STA 8.010; ld. celi, A 5.000; ld. 
Giovani 4.150; Sea. Ostiense, reti. ATAC 
S. Paolo 43.000; ld Mrrratl Grnrral! 
3.100; Set. Quartlcrlolo, eell. I 4.600; Set 
Settrraralnl 51.390; Set. Capunnrllr 3 OSO- 
Set. Mattini 59.210; Set. Centoerllr, eell. 
I 4.050; id. VII <.*'•0; t. Vili 2 8 00; ld. 
X 1.850; ld. F- mminltr 1 '00; Set. Casal 
Morena 3.530; Set. Ponte C r’rrla 1.000; 
Set. Magi lana 10 000. Totale L. 520 111. 

TOTALE Fnl'OEOFTNTF 12 811911 e 8 
dollari; — TOTALE C1ENEKALF. LIUE 
13.332.858 e 8 dollari. 

Set. Trionfale L. 50.000; Set Garbatella 
25.000; Set. Montesacro 40.000; Sez. Hall* 
38.G35; Se». Ponle Mimmo'» 5 600; Set. 
Monti celi. 1 1.100; td. II 13 C00; ld IV 
2.620; ld. V 2.395- ld. Femminile 1 015- 
ld. Teatro drll'Opera 6 100; ld Giovani 
2.300; Set. Tuscolano, eell. ATAC S Gio¬ 
vanni 20.130; ld. Meloni 4.300; ld Va» 
telll 950; ld. A Maschile 500; ld. A Fem¬ 
minile 2.920; Set, Torplznatlara 100,119; 
Set. Colonna, eell. l’revldenia Sorlale 
1.010; ld. Messaggero 1.100; ld. A e (1 
Bagnate 1.000; ld. Credito Italiano 6.300; 
ld. SAIO 10,800; Set. Casal Ilertenr, celi. 
ATAC Mecranlrl 6 000; ld. ld. Personal» 
Viaggiante 19.000- Set. Glanleolense, eell. 
maschile Osp. S. Cambio 9.150; ld. Ri¬ 
coverati Forian Ini 1.110; ld. V. Elloro 
Rolli 1.800; ld. S. Passera 13.800; Set. 
Glanleolense, eell. Odesealehl 3 250; Sft 
Prenestlno, eell, ATAC. Offle. Centrali 
54.362; ld. P.la Maggiore 59.820. — TO¬ 
TALE L. 521.626 — TOTALE PRECE¬ 

DENTE L. 13 332 65* e 8 dol’arl. 

TOTALE GENERALE L. 13.854.284 e 8 
dollari. 


le operaie della Saraceni 
intensificano l'agitazione 


AUa Consulta Popolare dt Forte Au¬ 
relio. è stata tenuta un'assemblea di 65 
lavoratrici minacctate di licenziamento 
dalla Ditta Saraceni. Erano presenti an¬ 
che 1 familiari delle operale. Nella riu¬ 
nione è stato deciso di intensificare la 
agitazione per evitare 11 licenziamento 
delle lavoratrici già da tempo sospese. 

Ieri mattina una delegazione, accom¬ 
pagnata dall'On. Turchi e dalla compa¬ 
gna TntA — quale rappresentante della 
Camera del Lavoro — è stata ricevuta 
dal Vice Prefetto Dottor Vaccaro. al qua¬ 
le è stata fatta presente la possibilità 
di far riprendere I! lavoro a tutte Ir 
operale sospese in quanto risulta che 
la Ditta Saraceni ha ottenuto una nuo-.. 
fornitura e richiede alte proprie dipen¬ 
denti numerose ore di lavoro straordi¬ 
nario. 


PERCHE’ ERA TROPPO SBRACCIATA 


Un fanatico bacchettone 

malmena in chiesa una turista 


Convocazione ITALIA-URSS 

Poitrinjtaonfcl - I respnrmhìll de! circoli 
oggi «He 18.30 in ri» Salaria 41. 


Cinodromo Rondinella 


Questa «era alle ore 20,30 riunio¬ 
ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I, 



La disgustosa scena a S. Auosfino in Ponte 


Un disgustoso episodio di fanati¬ 
smo religioso si è verificato alle 12.35 
di ieri nell'interno dell’antica chie¬ 
sa di S. Agostino, sita nella piazza 

r i '!•*• »i_» v — -J o monima nel rione Ponte. Una gra- 

Identlticato 11 SCCOnCl Dolosa studentessa belga di 23 anni. 


Eleonora Vcnenain. nata a Brirttel 
Ics. venuta da qualche giorno a Ro¬ 
ma per ragioni di studio e di svago, 
.è stata volgarmente insultata e mal¬ 
menata da un bacchettone, U quale 
ha preteso di giustificare 11 suo igno¬ 
bile gesto, affermando che la ragaz¬ 
za indossava un vestito... troppo 
scollato. » 

La clamorosa scena ha suscitato 
enorme Impressione tra i fedeli che 
affollavano la chiesa. Fortunatamen¬ 
te un gruppo dei più sensati è in¬ 
tervenuto tempestivamente, strappan¬ 
do la studentessa dalle mani del¬ 
l’energumeno e consegnando questo 
ultimo ad un agente. 

La Venefiain, accompagnata a S. 
Spirito, veniva medicata di alcune 
ecchimosi che i pugni del fanatico 
le avevano prodotto sul viso. 

E' facile Immaginare 1 commenti 
deUa ragazza sulla spiacevole dlsav- 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 


Melasti: • tl «a» 


IRTI: aia 21: Gespaci:» 
a «areto aia » — ELISEO ara 21: Ccapipia 
ùatn: • La ria ài Carla ». 
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PELLICCE RAGTIFICHE! 

tS.OOO • 40.000 * «0.000 
* MODELLI DI SOGNO/II 
PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO 4 

MANICOTTI - COLLI - STOLE 

tMO • 10.000 • *0.000 

RAPII CASA OEU* ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 

VIA Càiri RAMI*, •• ■ PRIMO PIANO • ROMA 


VARIETÀ* 

àJ.C.: Tana l'aaera ni Daaabla a caspa- 
pia B-ieoa — IL1IM1B1: Figli» si* a cca- 
pap:» Lebtri — ALTI EHI; Barrer» :sris:k.le 

— Là fi*ICS: Cabra rii Broodnj e ri». — 
LA MA IMOLA: La rie» iagisocrb:»!» e r «op¬ 
pia Bui» L bechi — MAX IO NI: L ’iagal* rie! 
doloro a easp. Calori — FM5CIFE. I! 13 aaa 
rivpo&io a na. — TOLTI! 150; Delirieaaaeate 
per it ai»» » • ria. 

CINEMA 

1 fri tra»: La trageriia rii Silver Qxrta — 
Ulama: Arroterà alI'Ataza — Ama fai 
Fi «ri: li» rioosa ri re tira — Ima tsetza: 
La fiuft %tam — Ama Fissa: Atta la¬ 
mia» — Ama Ma »lam ia: Usaaerata pana 

— Arata Frali: L’aagei» ridia rivalla a ri». 

— Ansa Fmaafiaa: Dot* su Tiri — ima 
tyaafnn: Ca santo ideale — Arata Brina: 
Api!» ter» — ima S. Ippolita: Ferricene il 
a» pasta* — Ama Tetri»: la »iat felli 
tagp — Ima Taatra larva: Il origfooier» 
ridia aa«r» — iqtaró- Il -vertala — liria- 
daa: la trageriia rii Stim Qaees — Unni: 
Lisa» eia aaa ai tpepa — Alba: La tu 
tale «Iella — MmMMÌì Gettila*®* s» 
a*» troppe — Ratte: La màe — Amata: 
Sinica alata — MaMl 1 Map?!* giace — 


«Gran gala» al RIVOLI 
per « IL CUCCIOLO » 


Come già *nn 
vento > lascia oggi la 
voli dopo 3M trio: 

Ut altro capolawm 
Goldwyn-Mayer preMa 
sto: IL CUCCIOLO, 
stampa mondiale «ani 
schermo e del coleWsf 
ramente periato Ma KM 
Sono già aperte le 
la « gran galea fissate 
alle ore »,4» precUR 


tari, «Via coi 

■*--» dei Rl- 

icoil. 

Metro- 
suo po¬ 
llo dalia 
__dello 

Il «e è Mite¬ 

ne Italiana. 

ioni per 
odi ». 



Arira: A neri «r» a Tallerklsr» — Atlaata: La 
figli* rie] veela — Attutiti la gnarie tizzi 

— A aprite II pritriae Ina — A irria: tose 
tragiche — Axsazit: thè casbe... sa isilieae 

— Barbari*!: 4 figlie — laiagai: Il cartate 
«aH'HsriMs — Brucato» : La figli» ta per¬ 
ca :» — CapiUl: Orgogli* a pregiai t:a 
Caprttica: I! Mago ri; Oi — Calatali»: Bzr 
riera iari»ta)e — Cu* Star: Figli» ai» 

— dati»: Il ne» tuie re — Cala rii Iin- 
it: Il riitTtie eu le ali « riv. — Calma: 
Sette HttiSi:: rii pai — Celata*»: La fasi 
a r»m»:sri«ro — Cam: Orgogli* « prrfia 
riiri* — Crirtala: Gli arroltoi — Dall» Ma- 
ackara: SeawUJe pre»eri:ut* — Otti» Fra¬ 
nati*: Ferrimi* il ai* fattala — Dalla Tlt- 
taria: T** lettera all*alba — Dal fucili»-, 
li tarile rivi Gizri.ee — Dina: L’tlibi rii Sa 
Usa — Deri»: La spi» rie-. Iutieri — Criaa: 
Eroi aecz» patria — Emilia»: La valle iel 
«ale — Etra;»: Il Mage ri! Oi — Deviliir: 
Fastroau coati-» FaitoT*» — Fina»*: 1»fer»« 
ta tropici — Fi urna: La sigierà Sbeff.agte» 

— riamai»: it «errici* — Fattasi: Tatto ai 
arma — Fatua fi Tini: Futa»:* — Cal¬ 
laria: La figlia ta peccato — Stala Castra' 
Azjrti ma parai** — Calla: Il saggierà 
Barbara — lari era : L'aaaa de verrei — Ita¬ 
lia: La cpoa r.belte — Murili : Kapne per¬ 
iato — Me tra paliti*: 4 firn» — Rafani: 
La gnarie lui: — Mari traini sa: Salt A: 
GealuaoM »a io* troppo: Sala B: Il saggiar 
Barbar» — Nera dai: Il riessa» tal» cara* 

— Orimi il «Utero tal* 7 chiari — Ma¬ 
tetici i: Jocko raastrali»:» — Olfspia: Cieli 
mirri — Orla: E tesp* rii vivere — Olla- 
via»: fi 4e«.attero £ Wall Street — Faina: 
Alitati!» — Falaatma: Oefir* — Fanali: Aageli 
«ena parafi** — Flaaataria: il «ileir* è ri'ero 


wnrnwse///////////////////a 



— Fitta: La famiglia Steririarri — Prima!*: La 
tittA proibita — Q«irrótti»; • Tbe obese • 

— Beala: Oriieeex tragica — In: Ges¬ 
ti! sena a» tea troppa — li vita: li autor* 
rifila 7 chiavi — liuti: Ti» eal croto — 
Basa: Fr:gi«*!tr* ta teme* — labi**, la 
rie» isg-.sacrb.au — Salaria: Qaes u rio»*» 
è sia — Sala Cibarti: 9>hu — Sala* Mar¬ 
gherita: Feg» te! tesp* — Smia: La figlto 
rie! pecrato — Ssaralfa: S.t»« latti mi — 
Salariar»: La città proibita — Stafias: Fa¬ 
chiro: — Stpcrmaaa: Fiuta» che aro *: 
*pep« — Trina: Saspa a Area» — Triarta: 
Cctiuhhazrie a Shtigii — Tata Aprila: Fi¬ 
gi.» aia — Tcrba*: Aageli mu parafa* - 
Ttttari* Ciaxpró*: Cooc rial!» 9 rito. 


RADIO 


BETE B0SSA - Ore 8.10: Unici leggera — 
8.50: Cazzai — li: Marche ricie*to — 
12.25: Cazzai — 13.36: Orchestra Ferrari — 
14: (VriMZ»ri« ró ri oca tee* — 14.30: Osar¬ 
tene Cena — 17: Marie» leggera — 17.30: 
Fogli ri'albas — 18: Orrheatom Boa — 19.45: 
M-lrri £ «accesa* La im £ La¬ 

tita* Ncroai — 21.03: n caavegae ta tia- 
goe — 2145: Co*certo. 

. BETE A7XCBIA - Ora: 1840: Diate cam¬ 
pestri — 19: Fisttria Materwtiea — 20.33: 

• Mshxi al veci* », fallacia rtriiefulra — 

21.15: Orchestra Aaepeta — 2140: trcbeeln 

• Bitrotto ri’aems • rii M. Da Fiasca*. 
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A. BaJCa „ 

Via delle Fornaci (S. Pietro) 


Grande successo di 

I TRE RONOS 

Il BALLETTO «CABISE» 

nella Rivista internazionale 

«SOUVENIR» 

Sullo schermo : 


TOftlU L'AHPKE SUI DANUBIO 


ventura di cu 1 è stata protagonista. 
Essa ha manifestato 11 fermo propo¬ 
sito di fare le valigie e di lasciare 
immediatamente l'Italia. 

E come darle torto? SI aspettava 
di trovare un paese ospitale, cor¬ 
diale. civile, e ha trovato invece 11 
fanatismo dilagante. l’intoUeranza. la 
superstizione più stupida e più fa¬ 
ziosa. Tornata nel Belgio, certamen¬ 
te la Vcnenain farà un'ottima pro¬ 
paganda per il turismo italiano. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDÌ' 

Fihilica Irtrziiou: la cello!» ró Federotisac 
ìlle 17. 

Delegati al Co:gmi» fi Geoe-rm fella Cor¬ 
rea:* di F-aitA 5.Drizzale alle «re 18.30 i* 
Fcrimzioae. 

Gioroi- 

Stilali: Gaz. rii Izt. «Ile 16 ró Tei. 

Altrieri» trio ri eri: Osa. rii Uv. ra trotti 
alle 16; tacrcelloliro alle 18 is Feri. 

Sei. Ottimi: alte 19 Concepe ro*poetabili 
gaatr. celiale zrczriili « rii «trorii. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

MESOHEDl’ 

L* rapir» per ri cere « per li aggio ri 
riero** trovate alle 18 aelU Sex. Posto Fa- 
noce (Tu Buchi 4i S. Spinto). 

Irpettzri £ atti tiro 20.39 ró Feri. Gli 
Ispettori ime tonti a pirvc.-rtr* avche olla 
rias.ese rie: Segretari. 

Tati* 1» Strizzi ritirine la gtorsata il a. 36 
ri: • Pzttag! a ». 



AFFRETTATEVI! 


Ancora psr pochi giorni 
potràts vedere II capolavoro 


di WALT DISNEY 


fantasia 


sha par qusst’anno viena 
prolattato solo «I cinema 


FONTANA DI TREVI 


teteteteteteteteteccutetetetetectete 



OGGI «GRANDE PRT' 1 ’\» 
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OGGI « Prima » ai Cinema 


Capra nica ed Suropa 



!JL judy CARIANO 
fràukMORGAN 


BIUI! BURKE 
RAY B0LCER 
BERT LA H R 
JACK HAIEY 
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Pao. 3 — « LtmiTA* » 


Mercoledì 28 settembre 1348 


UNA QUESTIONE SCOTTANTE 


SI RIAPRONO 


LE SCUOLE 


Purtroppo l'anno ricomincia nelle 
stesse condizioni in cui s’era chiuso 


Un grande manifesto dell'ispct 
forato per le scuole di Moina Ita 
annunziato alla popolazione clic 
le scuole elementari e materne si 
riapriranno nei prossimi giorni; 
e forse le mamme di famiglia si 
sono rallegrate della notizia, l'or 
se hanno anche sperato che, die 
tro quell'annuu/io ci fosse, come 
sarchile logico, una pi epurazione 
efficiente, un solido lavoro baro 
cratico ed uinministrativo che ga¬ 
rantisse alla funzione scolastica, 
dopo la tappa estiva, le condizio¬ 
ni migliori per esplicarsi. 

Invece le scuole si riaprono nel. 
le identiche condizioni di disagio 
che si lamentavano alla chiusura 

Si riavrà quindi la solita Im¬ 
monda n tutto danno dei bambi¬ 
ni poveri: orari ridotti, turni po¬ 
meridiani. meridiani e mattutini, 
mancanza di libri, di cure, di ve¬ 
stiario, lunghi percorsi da fare, 
cambiamenti di maestri fino u 
gennaio. 

Ci risulta, per esempio, che in 
una nota circoscrizione scolastica 
tre grandi edilizi sono tuttora oc¬ 
cupati da sfollati: mancano quin¬ 
di per le piu urgenti necessità 
della scuola 432 aule senzu con¬ 
tare palestre, biblioteche cec., con¬ 
siderate lussi di altri tempi. Per 
questo quartiere si prospetta l’e¬ 
ventualità di fare torni della du¬ 
rata di due ore e mezza o lezioni 
a giorni alterni. Caratteristica la 
situazione della scuola < Di Do¬ 
nato » che era dotata di un edi¬ 
lizio moderno, comodo e fornito 
di tutti i sussidi necessari ullo 
svolgimento di un programma e- 
lcmentnre. 

Ora questa scuola possiede sol¬ 
tanto quattro nule di suo; è co¬ 
stretta a allogare gli alunni in 
locali di fortuna, affittati qua c 
là perfino presso una scuola pri¬ 
vata di monache; a fare turni; a 
spostare alunni, a dividere ragazzi 
di una stessa famiglia. Nessun la¬ 
voro organico è possibile in que¬ 
ste condizioni. La scuola « Hacca- 
rini» è restata con sole 12 aule che 
non bastano alle sue 41 classi 
nemiche facendo tre turni gior¬ 
nalieri. Si dovrà rimediare con 
vacanze aggiunte distribuite e- 
quamente fra le classi stesse. Si 
arriverà al punto che soltanto i 

P rimi arrivati avranno diritto ai- 
ospitalità scolastica; e che i po¬ 
eti nelle aule saranno contesi con 
vere baruffe. 

Tutto questo significa la rovina 
della scuola pubblica: ma anche 
le scuole private che finora han¬ 
no riempito le classi fino a fiO-fit 
alunni, non hanno più capienza, 
tanto che enti di ogni specie e 
ordini religiosi si sono messi a 
costruire alacremente grandi e 
moderni edilizi. Fra qualche anno 
la scuola sarà trasferita olle am¬ 
ministrazioni religiose e soltanto 
gli agiati impareranno a scrivere 
il proprio nome. 

La verità è questa; dopo l’im¬ 
pulso dato alla costruzione di e- 
difizi scolastici fra il 1911 e il 
192t, impulso di cui si è sentito 
l’effetto anche nel decennio se¬ 
guente, l'educazione del popolo è 
stata trascurata; l’ultima grande 
scuola elementare, la < Giovanni 
Caglierò» inaugurata dodici anni 
fa ha segnato l’ultimo grande 
stanziamento fatto a favore della 
istruzione elementare. Da allora, 
le aule per la scuola del popolo 
sono sempre diminuite anziché 
aumentare; sono state cedute alle 
scuole medie, agli uffici di enti 
vari, agli sfollati, a chiunque le 
chiedesse. Si è avuto cosi da una 
parte un anormale ed eccezionale 
aumento della popolazione scola¬ 
stica: e dall’altra una diminuzio¬ 
ne di aule; fino a raggiungere og¬ 
gi, degli estremi veramente im¬ 
pressionanti. 

Nè minore decadenza è avve¬ 
nuta nel campo della assistenza 
scolastica. II Patronato. Ente de¬ 
mocratico creato nel 1911 e do-, 
tato di grandi mezzi, esplicava 
funzioni molto complesse; dalla 
fornitura di refezione, libri e ve¬ 
stiario all’organizzazione dei do- 
po-seuola. dalle colonie climati¬ 
che temporanee e permanenti, alle 
cure mediche ecc. Oggi, dopo 


quattro anni dalla guerra, l'effi¬ 
cienza del Putrouutn è (piasi nul¬ 


la; la tendenza del Governo è 


quella di sostituire questo Ente 
democratico con Enti confessio¬ 
nali così da dare carattere cari¬ 
tativo a tutta l’assistenza infan¬ 
tile. 

E” tempo ormai di togliere dalle 
strade i ragazzi che vi hanno va¬ 
gato per tutta l'estate. Ma quale 
accoglienza liti preparalo per essi 
la loro seconda famiglia? Un asilo 
ristretto a poche ore; un inse¬ 
gnamento frettoloso e disorganico* 
e la grande spesa dei libri come 
spauracchio iniziale: e In neces¬ 
sità di fornirli di scarpe e del 
grembiule obbligatorio. Senza con¬ 
tare. per i bambini più piccoli, 
l'affanno di doverli accompagna¬ 
re con un così piccolo intervallo 
di tempo fra I andare c il tor¬ 
nare. 

Non si può veramente dire che 
il manifesto dell'ispettorato sia 
destinato n portare molta gioia 
nei cuori delle inanime povere! 

DINA JOVINE HERTONI 


5 M 



FIRENZE — Alla grande Festa de « l’Unità » la Federazione (li Bo¬ 
logna ha riscosso vivissimo successo Questa piramide umana, su cui 
sventolava la bandiera rossa, è stata salutata da scroscianti applausi 


ECHF DELLA FESTA DE "L’UNITA',, A FIRENZE 


Anche il Marmali 


rimase impressionalo 


I u quando passò la Cina fendale e quella moderna sintetizzate 
in una allegoria • (ili avventori del ** Gilli,. ridevano amaro 


FIRENZE, settembre. 

Il Maharajah di Kolapoor, che 
dorme il sonno eterno proprio 
all’estremità del parco deile Ca¬ 
scine, deve essere rimasto pini 
tosto sorpreso, domenica matti¬ 
na. « Ma quelli sono delle parti 
mie »», deve aver detto, u Come 
sono capitati quaggiù? » E in¬ 
fatti dal viale stava indiscutibil¬ 
mente venendo avanti della gen¬ 
te vestita all’orientale. Non era¬ 
no indiani, però. Il Maharajah di 
Kolapoor riconobbe i’stioi vicini 
del Celeste Impero. Avanzava 
tranquillamente assiso sul carroz¬ 
zino trascinato da un servo, il 
feudatario cinese; e il Maharajah 
ricordò con nostalgia i tempi in 
cui si poteva permettere anche 
Itti il lusso di venire in Europa in 
carrozzino. 

Ma non tutto dorerà andar li¬ 
scio. per il feudatario giallo. Die¬ 
tro a lui venivano strani guerrie¬ 
ri, potentemente armati con ar¬ 
mi nuove e micidiali, e quei guer¬ 
rieri avevano tutta l’aria di vo¬ 
ler far scendere da un momento 
all’altro il nobile dal suo carroz¬ 
zino c liberare il servo dal gio- 


UN EROICO COMUNE EMILIANO MEDAGLIA D’ORO 


Sulle pietre di Marzabotto 


è rimasta l’orma delle S.S. 


La tragedia durò settantadue ore - 1830 persone massacrate selvaggiamente 
Jj Emilia non dimentica il sacrifìcio dei suoi figli caduti per la libertà 


Più che alle memorie, più che 
alle lapidi dei suoi cimiteri, Marza- 
botto ha affidato la sua tremenda 
storia alle sue macerie. 

Infatti, le sue mura diroccate, le 
sue pietre sono come dei fotogram¬ 
mi di uno spaventoso documentario 
che, se collegati, possono permet¬ 
tere di ricostruire una tragedia che 
tutto sconvolse nel giro di setta»- 
tadue ore. 

Ventotto, ventinove, trenta set¬ 
tembre 1944: tre giorni lugubri, nel 
corso dei quali, nella valle del 
Reno, su uno spazio di pochi chilo¬ 
metri quadrati, ogni segno di vita 
venne schiantato. 

E solo macerie, solo pietre rima¬ 
sero a punteggiare, coi loro cornuti 
sinistri, il cammino delle SS- na- 
ziste. 



CINA LIBERA — Una nuova fer¬ 
rovia è stata ricostruita dall’Ar- 
mata Popolare. Salta locomotiva 
spicca il ritratto di Mao Tre Tung 


E* un linguaggio terrificante ausi¬ 
lo delle pietre di Marzabotto, pie¬ 
tre grigie non levigate, di cava, 
scalfite dalle raffiche di mitra o 
dalle schegge di - bombe a mano, 
annerite dalle fiamme, chiazzate di 
grumi del sangue di 1830 persone: 
tutti gli esseri viventi incontrati 
dalle SS. 

San Martino, Sperticano, Colul- 
la, Tagliadazza, Creda, Maccugna- 
no, Capussina, Pioppe di Saivaro, 
già fiorenti borghi del Comune di 
Marzabotto e poi, d’improvviso, 
cumuli di fumanti macerie coperte 
dal triste viso della mone. 

Le pietre di Caprara ci parlano 
di 107 persone, in gran parte donne 
e bambini, massacrate nel giro di 
pochi minuti dalle granate e dai 
mitra nazisti. Una famiglia di tj 
persone, di cui io bambini, venne 
arsa viva dal lanciafiamme di un» 
SS. Le pietre annerite di Captar» 
sono il ricordo della famiglia di 
Alfredo Tonclh e dei suoi 10 bimbi. 

A Cerpiano alcuni vecchi, 19 
donne e 24 bambini, sono chiusi in 
un oratorio; nel luogo sacro non si 
levarono quel giorno preghiere ma 
i pianti sconsolati delle madri c 
dei figli, sommersi in breve dagli 
schianti di bombe e dalle raffiche. 
Anche qui non restano che delle 
pietre scalfite, scheggiate, a ricor¬ 
dare il luogo ove donne di ogni 
età e condizione affrontarono la 
morte facendo scudo ai figli col 
loro corpi. 

Ma vi fu anche chi, come Ca¬ 
listo Migliori, ebbe di fronte agli 
occhi la visione della moglie e delle 
sue undici creature sgozzate sul 
focolare. 

La moglie lo aveva convinto a 
rifugiarsi nei boschi, certa che nulla 
poterà accadere a lei e ai suoi 
figlioletti. 

Ma ciò che non avrebbe fatto 
una belva Io fecero le SS. e il san¬ 
gue dei figli e della moglie del 
Migliori intrise le pierre del fo¬ 
colare. 

Sul ciglio di questo bacino. 48 
uomini ormai vecchi, in parte am¬ 
malati, tutti di Pioppe di Saivaro, 
furono fucilati perchè noi. idonei 
ad essere trasportati ih Germania 
e, ancora agonizzami, vennero get¬ 
tati nelle acque del Reno che ne 
disperse i cadaveri. Del loro pas¬ 


saggio dalla vita alia morte resta, 
unico segno, la loro traccia di san¬ 
gue sulle pietre del bacino. 

E qui ad Abelle, un’altra piccola 
località, ecco il punto ove rotolò 
il corpo di Giuseppina Balugani, 
una giovane sposa uccisa a colpi di 
mitragliatrice assieme a 7 suoi pa¬ 
renti. Sul corpo della donna, sul 
suo seno denudato, i nazisti posero 
il cadaverino decapitato del figlio- 
letto di 2 mesi. 

E qui Giuseppina e il figlio ripo¬ 
sano composti in un unico sudario; 
sulla tomba hanno pietre grigie 
scalfite dalle raffiche, arse dalle 
fiamme, perchè sulle tombe delle 
vittime, prima dei marmi, vi furo¬ 
no le pietre e le pietre restano an¬ 
cora, con le loro ferite eterne ad 
ammonire, semmai scolorissero le 
lapidi poste a ricordare un martirio 
che non ha uguali nella storia 
d’Italia. 

Lo stesso prefetto repubblichino 
dì Bologna, di fronte all’indigna¬ 
zione popolare, che i primi som¬ 
mari annunci dei fatti di Marza- 
botto avevano provocato, fu co¬ 
stretto a protestare, seppure debol¬ 
mente, presso le autorità naziste. 
Ma il comando tedesco ne rise: 
non erano stati i repubblichini a 
volere la spedizione contro Mar¬ 
zabotto? Non erano stati proprio 
coloro che il prefetto rappresen¬ 
tava ad esigere una esemplare pu¬ 
nizione di quanti aiutavano i par¬ 
tigiani della « Stella Rossa »? 

II prefetto repubblichino ripiegò 
docilmente e di Marzabotto *— al¬ 
lora — non se ne parlò più, almeno 
nei rapporti ufficiali della repub¬ 
blica sociale. 

Ma il conto non era chiuso*. 
Marzabotto giustizia chiedeva e 
giustizia fecero i partigiani e giu¬ 
stizia tentò di fare la legge, venuto 
il giorno della liberazione. 

Ma il conto non è stato ugual¬ 
mente chiuso: i repubblichini sono 
tornati in liberrà e delle SS non 
una venne ricercata. 

Così, come un’ombra, pesa ancora 
su Marzabotto questa attesa di giu¬ 
stizia e non conforta la superba 
motivazione della Medaglia d’Oro 
che il Presidente della Repubblica 
ha appuntato sul gonfalone co¬ 
munale. 

Inutilmente ì giornali reazionari 


dell’Emilia si sono uniti in questi 
giorni al piamo dei sopravvissuti. 

Per essi Marzabotto è un sem¬ 
plice episodio di guerra, tornato 
oggi alla ribalta per una comme¬ 
morazione che richiama sul posto 
illustri personalità. 

Ma per noi, per tutti gli onesti, 
nulla è mutato, nulla è concluso e 
cosi sarà sin quando non sarà resa 
giustizia. 

Perchè cosi comandano i morti, 

{ lerchè cosi chiedono i vivi che sul- 
e pietre di Marzabotto sempre ri¬ 
vedono la tragedia dei loro 1830 
compagni. 

FAUSTO Y1GHI 


go. « Ma che succede? » si deve 
esser chiesto il Maharajah. « Non 
c’è più religione, nel Celeste Im¬ 


pero ? v> 


E siccome nella sua permanen¬ 
za a Firenze, stroncata da una 
crudele malattia, il principe in¬ 
diano aveva imparato a leggere 
un po’ della nostra Iniqua, deci¬ 
frò i cartelli recati da quello stra¬ 
no corteo: u Vecchia Cina » e 
•< Nuova Cina », dicevano. Attor¬ 
no c'erano tutte bandiere rosse 
E’ e osi che il vecchio Mahara- 
jah di Kolapoor ha imparato clic 
dalle parti sue qualcosa sta cam¬ 
biando. 


I Medici, i Lorena e poi anello 
i Savoia quando trasportarono la 
Capitale n Firenze, fecero a gara 
nei bandire grandi feste alle Ca¬ 
scine. Feste elegantissime, circo- 
scritte alle famiglie nobili e ric¬ 
che di Firenze e ai gentiluomini 
inglesi Sfoggio di tiri a quattro, 
a sci, a otto. Il popolo stava a 
guardare, fuori dei cancelli. Qual¬ 
che volta quei signori combina¬ 
vano anche dei guai, guastavano 
il parco che avrebbe dovuto ap¬ 
partenere a tutti: come Pietro 
Leopoldo, granduca di Toscana 
il quale ordinò che venissero ab¬ 
battuti tutti i pini delle Cascine 
soltanto perchè una pigna gli era 
cascata nella carrozza dall'alto, 
mettendogli uno spavento da non 
dirsi. 

Fu un lutto, per i fiorentini, la 
scomparsa dei pini. Ma la tradi¬ 
zione delle grandi feste rimase. 
E oggi anche questa tradizione 
il popolo l’ha fatta sua, scaval¬ 
cando i cancelli. 

Le Cascine non aucunno mai 
visto una festa più bella di quel¬ 
la di domenica. Mai una festa 
più allegra, filai una festa più 
ricca di questa, fatta da gente 
povera che lavora. 


Verso mezzogiorno, quando già 
da due ore c mezzo il corteo po¬ 
polare stava attraversando la 
città, mi sono seduto un momen¬ 
to da Gilli, il caffè alla moda di 
piazza della Repubblica (gli abi- 
tuées di Gilli, veramente, la chia¬ 
mano ancora piazza Vittoria E- 
manuele). Il corteo tagliava in 
due la piazza, sfilando tra due 
fittissimi cordoni di folla che si 
divertiva, applaudiva, salutava. 
Da due ore e mezzo i monarchici, 
t fascistelli, i democristiani sedu¬ 
ti da Gilli erano sottoposti a una 
specie di tortura. Restavano li 
per punto d’onore, volevano far 
finta di nientp. Ma quel fiume i- 
nintcrrotto di bandiere rosse, quei 
canti, rendevano loro impossibi¬ 
le la conversazione di tutti i gior¬ 
ni, la suuotauano di significato, 
ne mettevano spieiatamente in 
chiaro l’insulsaggine e l’inutilità. 


Andò a finire che anche gli abi- 
tuées di Gilli cominciarono a lan¬ 
ciare occhiate di straforo al cor¬ 
teo, a sorprendersi mentre — in¬ 
curiositi loro malgrado — fissa¬ 
va no i carri più belli e più visto¬ 
si che sfilavano tra la gente, in 
mezzo alla piazza. Qualcuno s> 
alzò con l’aria di niente, pagò di¬ 
sinvolto e poi, di nascosto, si an¬ 
dò a infilare tra il pubblico e « 
guardare le ragazze di Roma, di 
Bologna, di Sesto Fiorentino, Re¬ 
stavano i più acidi. Non disarma¬ 
vano e tentavano di ridacchiare 
tra loro. Una signora accanto a 
me, piena di velette e di sussie¬ 
go, tratteneva due ragazzini che 
volevano a ogni costo correre a 
vedere » la sfilata dei comunisti » 
Quando al disopra delle teste si 
videro passare i giganteschi pu¬ 
pazzi a cavallo e i guerrieri di 
cartapesta portati dai viareggini 
la signora volle svalutare il cor¬ 
teo con un: « Oh che c’entrano l 
comunisti? Quello gli è il Carne¬ 
vale di Viareggio! » 

Avrei proprio voluto dirle, si¬ 
gnora, che il bello del corteo era 
proprio questo: che portava con 
se tante cose che appartengono 
a tutto il popolo, i pupazzi di Via¬ 
reggio o feome Valtr’anno a Ro¬ 
ma) la Giostra del Saracino; le 
bandiere del Palio c le foto di 
Trossi. di Varzi e di Wimille sul¬ 
le spalle (Irgli operai dell’Alfa 
Romeo: la Breccia di Porta Pia 
la Torre di Pisa e le gondole di 
Venezia. Chi non ha cavito que¬ 
sto non ha capito onci corteo, si¬ 
gnora. Lei ha fatto male a restare 
seduta al Gilli. 

L. P. 


Scoperti da ini violinista 
8 concerti di Vivaldi 


LOS ANGELES. 27. — Il noto 
violinista Louis Kaufman, cIodo 
una paziente ricerca che lo ha 
condotto da Parigi. Milano e Ve¬ 
nezia ad Anversa c Bruxelles, è 
riuscito a scoprire nella Biblio¬ 
teca del Conservatorio della ra¬ 
pitale belga 5 volumi contenenti 
le parti orchestrali e quelle per 
soli e violino di otto concerti di 
Vivaldi che si ritenevano perduti 
e dei quali si sapeva solo che 
erano stati pubblicati la prima 
volta ad Amsterdam alla fine del 
secolo XVII. 

Copie in microfilm dei preziosi 
spartiti sono 'state spedite da 
Kaufman a Gian Francesco Ma- 
lipiero, direttore dell’Istituto Vi¬ 
valdi di Venezia, il quale prov- 
vederà a ricostruire l’intera par¬ 
titura del concerti. 


Nuovi 
per la 


quadri in arrivo 
Galleria “Aver,, 


Artisti milanesi inviano le loro opere - Il catalogo definitivo 


Chi pasia per via del Babumo in 
questi giorni, nel tratto dove sono 
le gallerie d’arte, trova nelle vetrine 
della galleria AVER dei vistosi car¬ 
telli con su scritto: « Gli scultori e 
i pittori per rUnità », affiancati da 
una quarantina di nomi trj quelli 
piu stimati deU’artc contemporanea 
italiana. 

La gente si ferina un po’ meravi¬ 
gliata. Una mostra di pittori comu¬ 
nisti? No, perché fra i nomi dei par¬ 
tecipanti ci sono appena una ventina 
di compagni. Allora? Come mai, si 
domanda la gente, i pitto;: non co¬ 
munisti espongono i loro quadri pei 
l’L'nitjf 

Ed ecco un altro cartelli che sp-r 
ga. Artisti di tutte le tendenze este¬ 
tiche e politiche si trovano d accordo 
rej riconoscere che PUnit.ì e PAlanti 1 
'ornagli unici quotidiani, oggi, che 
tanno sentire la voce dell’opposizio¬ 
ne al governo di De Ga;pe'i, rici.no- 
tconc l'importanza e la validità di 
que-ia opposizione, sostengo» » la ne¬ 
cessità che questa opposizione porsa 
liberamente esplicarsi, e pertanto sono 
lieti di contribuire, in occasione del 
« Mese della Stampa Comunista 


al¬ 


la raccolta di fondi per PUnità. Co 


me? Impegnandosi a cedere a favore 
del nostro giornale la metà del loro 
guadagno nel caso di vendica di un’o¬ 
pera esposta in quella mostra. La 
Galleria, per conto suo, contribuisce 
offrendo i locali gratis e accontcn- 
randosi. per le spese di gestione, di 
incassare una percentuale del io Co 
sul prezzo di vendita delie opere, 
anziché il 20 ^-jo f U preteso solita¬ 
mente in questa sorta di mercati. 

I compagni della sezione Colonna 
avevano pensato di esporre pochi 
quadri di pittori compagni in via 
degli Schiavoni, una strada del cen¬ 
tro poco frequentata, priva di ne-- 
gozi. Il Sindaco di Roma non ha dat<> 
il benestare, sostenendo che i quadri 
così esposti avrebbero leso la sacra 
estetica cittadina. 

Non sempre gli impedimenti ven¬ 
gono per nuocere. La mostra alla Gal¬ 
leria AVER ha assunto un significato 
ben più largo e dimostrativo. Oltre 
all’adesione di un gruppo notevoli*.'» 
mo di artisti romani, gli organizza¬ 
tori hanno in seguito potuto ottenere 
opere di pittori e scultori milanesi. 
Ecco perché O catalogo definitivo. 


porta ì nomi di Astrologo, Bocchi, 


Consagra, Corpora, Checchi, De To¬ 
mi, Fr.tncalancia, Franchina, Gentili- 
ni, Guttuso, Jaria. Mafai, Maugeri, 
Manca, Marzoli, Morlotti, Muccini, 
Mucchi, Di Vito. Mazzoli, lurlo, 
Lconcillo, Monachesi, Vanqelli, Capo 
russo, Morgantc, Fossa, Agostini, Na- 
tili, Omiccioli, C. Petrucci, Pfau, Pu¬ 
rificato, A. Savclli, Scarpina, Socra¬ 
te, Spadini, Spalmach, A. Tallone, 
F. Tallone, Tcttamami, Trombadorì, 
Turcato. Usai, Urbinati, Vespignani 
Tot e Fisbcr. 

Ma qualcosa d’altro, di assai si¬ 
gnificativo. si c verificato. Dal gior¬ 
no dell'inaugurazione ogni giorno, 
continuamente, si aggiungono nuove 
opere e nuovi nomi. I quadri hanno 
ormai coperto 1 muri in tutti gli spa¬ 
zi disponibili. 

« Noi non siamo comunisti » dice¬ 
va Palrro giorno un giovanotto pre¬ 
sentando sua moglie pittrice, con un 
quadro sotto il braccio, « ma da un 
po’ di tempo in qua leggiamo l’Unità 
tutti i giorni. E abbiamo portato que¬ 
sto quadretto... ». 

Benvenuti amici artisti, lettori del 
giornale del popolo! 

GABRIELE MUCCHI 


AL f- E SI IV AL DI VENEZ A 


Successo 

di Rontenipciii 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 27. — Un Bontcm- 
pellj romantico. Venezia all'alba 
del Seicento: amori, congiure; 
crudeltà, gondole, cortigiane, Ira- 
vestimenti, Consiglio dei Dicci, 
tutto il mondo del Ponte (lei So¬ 
spiri passato attraverso l'arte di 
uno scrittore moderno. U prolo¬ 
go avverte: .< Il nostro autore si 
raccomanda che nella tragedia 
non andiate cercando intenzioni 
o tesi di alcun genere». Ed è be¬ 
ne che lo si accontenti; chè, al- 
trimcnu, addentrandoci nella ri¬ 
cerca di •• intenzioni o tesi .. ci 
troveremmo a un Jbel momento, 
avvolti da una materia ideologica 
allo staio cosmico, tra la rivolu¬ 
zione per la rivoluzione e la con¬ 
danna della tirannia legata con 
la condanna della politica e dot 
governare. Leu oro, ci dice il 
prologo, <, desideia vi interessia¬ 
te solamente alle persone, ailc 
loro csal.azioni e alla loro mi¬ 
seria: vi abbandoniate alte s.m- 
patie 0 alle avversioni ch’esse 
possonp far soigerc nei \ ostri 
animi ». E cosi va bene: le pas¬ 
sioni sono accese, 1 personaggi 
sono vivi, l’azione drammatica è 
incalzante, e ri-lomento stoiico 
sollecita ancor più ansiosamente 
l imereste dello spettatore. 11 qua¬ 
le olemon.o e. in verità, molto 
limitato: esso si riduce a p^rrc 
come sfondo del dramma la con¬ 
giura ordita dagli spngnuoli tra 
l'apulo e il maggio 1GIB contro 
la Repubblica veneta, congiura che 
la Sei diissima, su contorme pa¬ 
rere di fra' Paolo Sarpi, ritenne 
opportuno non pubblicare al 
mondo », ma che, più tardi, ispirò 
racconti romanzeschi c drammi, 
i quali dranuiu incominciarono 
con una Venezia salva del dram¬ 
maturgo elisabettiano Thomas 
Otway. La congiura, verameme, 
era stata soffocata allo stato ini¬ 
ziale ma, nei dmmmi storici, i 
poeti ci sono appunto per imma¬ 
ginare quel che non è avvenuto. 
Non mancano, peraltro, fra 1 per¬ 
sonaggi di Bontempelh due vera¬ 
mente vissuti, il francese Nicola 
Renault, che il nostro poeta fa 
diventare capo della congima e 
personaggio centrale del dram¬ 
ma, c il famoso corsaro di Nor¬ 
mandia, Giacomo Pierre. La fa¬ 
vola amorosa riguarda Zona, tl- 
filia di un potente senatore, e lo 
straniero GiafTè col quale essa è 
fuggita, sedando la spietata per- 
seruzione paterna. Pierre li coin¬ 
volge nella congiura (che è, si, 
contro gl* oppressori ma anche a 
favore degli stranieri). Appare, 
al secondo atto, Renault, de to Ri¬ 
naldo, .. alto, greve, grasso, ma¬ 
lato, ansimante, dominatore » — 
lina brutale e lampeggiante figu¬ 
ra. disegnata violentemente da 
Bcnassi nella sua torv a comples¬ 
sità — c nct; e spiccano le figure 
dei congiurati, tutte vive, dal filo¬ 
sofante vecchio Giordano al gio¬ 
vinetto Alvise che ha paura del 
sangue ed olla cortigiana Aquili¬ 
na, la creatura più umana del 
dramma nella sua libidine di ven¬ 
detta contro i grandi della Re¬ 
pubblica, nel suo nascosto amore 
per Rinaldo, nella sua compassio¬ 
nevole tenerezza per Zena. Tor¬ 
bido capo, questo Rinaldo (ed in¬ 
consistente rivoluzionario nuche 
quando parla di .. rivoluzione del 
mondo » e d’ - rovesciare il siste¬ 
ma *) a cui la « causa » interessa 
quanto Io sfogo della sua Incu¬ 
ria ed, anzi, un po’ meno; tanto 
è vero che. allontanato vilmente, 
con un pretesto. Ginffè. tenta 
ghermire Zcna. che d : sperata- 
mente gli resiste ma solo dalla 
pietà (e. forse, anche dalla gelo¬ 
sia) di Aquilina è salvata. L’of¬ 
fesa decide i due innamorati a 
tramutarsi da congiurati in de- 
nunzinnti. ma. prima che il poco 
nobile proposito abbia attuazione, 
la congiura è già set porta e sono 
anch'essi arrestati. Un sacco, una 
pietra, un tonfo annettano i rei 
di tradimento alla Repubblica. Le 
esecuzioni avvengono fra gli ur¬ 
li di gioia della folla che impreca 
aj traditori. Le donne erano state 
salvate: ma Zena muore nel mo¬ 
mento stesso in cui fa un tonfo 
nel canale il sacco che contiene 
G’.affè impazzito. 

11 dramma è stato accolto da 
molti applausi, anche a scena 
aperta, per quanto una certa par¬ 
te del pubblico abbia tentato, fin 
dail’inizio della rapprcsentaz.one, 
di ostacolarne il successo. 

Non m* è piaciuto l'aereo sce¬ 
nario dei secondo etto, non ri¬ 
spondente per nulla al clima di 
un covo di congiurati. 

Intorno alla potente Interpre¬ 
tazione di Benassi, Giorgio De 
Lullo ed Anna Proclemer hanno 
detto con dolcezza e con viva sen¬ 
sibilità la romantica parte dei 
due innamorati. Accorta e pene¬ 
trante la regia di Orazio Costa. 

GIULIO TREVISANI 


Apppitdice <Jr “l.'UNJlvL 




& 


r 






GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Riassunto dello puntato 
procedenti 


marno nel 1501. a Roma, Cesare 
Borgia, il figlio di Papa Alessan¬ 
dro VI. ri prepara a una sortita 
nella campagna romana, assieme ai 
ri ano ri delta sua corte. E* animato 
dal proposito di possedere una me¬ 
ravigliosa fanciulla. Primavera, e a 
questo scopo per rapirla ha sguin¬ 
zagliato sulle sue tracce uno dei 
tuoi più fidi e biechi uomini, ruba¬ 
te Don Garconio. Mentre questi i 
riuscito a raggiungere ja giovinetta 
• la sta inseguendo al galoppo, si 
incontra nel francese Cavaliere de 
Rogasiens, che, sguainata la spada, 
manda a monte il piano di Borgia. 
Informalo dello smacco subito, il 
figlio del Papa raggiunge eoa lo 


sua corte rosteria dove Ragastens 
sta pranzando e lo fa sfidare • 
duello da un suo uomo, tl barone 
Astorre. 


Astorre balzò indietro con un 
grido: era stato toccato in pieno 
petto ed una goccia di sangue 
imporporava la seta grigia del 
suo giustacuore. Gli spettatori ai 
questa scena si guardarono sor 
presi. 

— Sta attento. Astorre — fece 
cupamente Borgia. 

— Per l’inferno-. L’inchioderò 
al suolo— 

Ed il colosso si slanciò, con *a 
spada levata. 

— Due... — rispose Ragastens 
scoppiando a ridere. 


Colpo su colpo, il barone fu 
toccato tre volte ancora. Ed ogni 
volta, una goccia di sangue ap¬ 
pariva sulla seta. L’Èrcole rug¬ 
giva. saltava, girava intorno ai 
suo avversario. Ragastens non si 
moveva. 

— Signore, — disse — ne ave¬ 
te già cinque— Fate attenzione 
alia sesta— 

Astorre, coi denti stretti, diede 
senza rispondere un colpo sapien¬ 
te. quello che riservava per gii 
avversari ritenuti invincibili. Ma, 
nel momento in cui voleva coi- 
oire, gettò un urlo di dolore e di 
rabbia, lasciando cadere la spada. 
Ragastens gli aveva trapassato il 
braccio destro. 

— Sei— — disse tranquilla¬ 
mente il cavaliere. 

E. voltandosi verso il gruppo 
degli spettatori: 

— Se qualcuno di questi signo¬ 
ri vuol mettersi alla moda— 

Due o tre signori balzarono a 
terra. 

— A morte — gridarono. 

— Basta— Silenzio- 

Era Borgia che parlava. Nel¬ 
l’anima di quel bandito non c’era 
che un culto: quello della forza 
e dell’audacia. Egli aveva ammi¬ 
rata la destrezza del cavaliere, il 
suo sangue freddo, la sua valen¬ 
tia. E s’era detto che forse c’era 
in lui un’eccellente recluta. 

— Signore — disse avanzan¬ 
dosi mentre i suoi compagni si 


affrettavano intorno ad Astorre 
— come vi chiamate? 

— Monsignore, io sono il cava¬ 
liere de Ragastens. 

Borgia trasalì. 

— Perchè mi chiamate monsi¬ 
gnore? 

— Perchè vi conosco... Ed an¬ 
che se non vi avessi conosciuto, 
chi non indovinerebbe dalla vo¬ 
stra presenza e dalla vostra aria 
l’illustre guerriero che la Fran¬ 
cia ammira carré un grande di¬ 
plomatico sotto il nome di Duca 
di Valentinois e che ITtalia sa¬ 
luta come un moderno Cesare 
sotto il nome di Borgia? 

— Pel cielo! — esclamò Cesare 
Borgia — questi francesi sono 
ancor più abili nella parola che 
nell’arte della spada— Giovinet¬ 
to, mi piacete— Rispondetemi 
francamente— Che cosa siete ve¬ 
nuto a fare in Italia? 

— Sono venuto nella speranza 
dì essere ammesso a servire sot¬ 
to i vostri ordini, monsignore- 
povero dì scudi, ricco di speran¬ 
ze, ho pensato che il più grande 
capitano della nostra epoca po¬ 
trebbe forse apprezzare la mia 
spada— 

— Certamente!— Ebbene la vo¬ 
stra speranza non sarà inganna¬ 
ta— Ma come mai voi parlate 
così bene l’itaharo? 

— Ho vissuto molto tempo a 
Milano, a Pisa, a Firenze, da do¬ 
ve vengo— e poi, ho letto e ri¬ 


letto Dante Alighieri... quell’auro 
illustre figlio d’Italia. E’ nella 
Divina Commedia che ho preso 
le mie lezioni. 

In quei momento Don Garconio 


s’avvicinò a Borgia. 

— Monsignore — gli mormorò 
all’orecchio — voi non sapete che 
questo uomo ha osato levare la 
mano su di un uomo di Chiesa- 



In quel momento Dna Gai cu.kj •'avvicini n Borda: «Mooaignore — 
gli mormorò all'or ec; hi a, — Voi non motto oh# qnetl'nomo—» 


Pensate che senza di lui Prima¬ 
vera sarebbe in vostro potere... 

Ragastens non udì queste pa¬ 
role; ma ne indovinò il senso 
Comprese dall’espressione d’oscu¬ 
ra minaccia che assumeva tl volto 
di Borgia, che la cosa prendeva 
forse cattiva piega. 

— Monsignore — soggiunge — 
voi non mi avete domandato dove 
e quando vi ho conosciuto... Se lo 
desiderate, ve lo dico... 

— Parlate! — fece Cesare con 
voce aspra. 

Il cavaliere levò rapidamente il 
guanto della mano destra. Nel mi¬ 
gnolo di quella mano brillava un 
diamante incastonato in un anello 
d’oro. 

— Riconoscete questo diamante, 
monsignore? 

Borgia scosse la testa. 

— E 7 il mio talismano — ripre¬ 
se il cavaliere — e bisogna bene 
ch’io ci tenga per non venderlo, 
anche per presentarmi in una te¬ 
nuta decente innanzi a voi. Ecco 
la storia di questo diamante— Una 
sera, sono già passati quattro an¬ 
ni, lo arrivavo a Chinon— 

— Chinon! — esclamò Borgia. 
— SI, monsignore— e vi arri¬ 
vai la sera stessa del giorno in 
cui voi vi faceste una entrata 
di cui ancora si parla in Francia... 
Mai s’era veduto, e mal si ve¬ 
drà, senza dubbio, nulla di cosi 
magnifico— I muli della vostra 
.scorta erano ferrati d’argento— 


ed In quanto ai cavalli, essi ave¬ 
vano chiodi d’oro ai loro ferri— 
e questi chiodi tenevano appena 
allò zoccolo di modo che muli e 
cavalli seminavano oro ed argen¬ 
to al vostro passaggio 

— Sì, — fece Borgia pensoso; 
— m: ricordo di tutto ciò. 

— La sera, verso mezzanotte, 
voi commetteste una grande im¬ 
prudenza. Forse qualcuno vi ave¬ 
va dato convegno... Ignoro, del 
resto, se questo qualcuno era uo¬ 
mo o donna— Avvenne che voi 
usciste dal castello, solo, e che 
avendo passata la porta della cit¬ 
tà, vi dirigeste verso una dimo¬ 
ra solitaria di ricca apparenza, al¬ 
lorché... 

— Allorché fui attaccato da tre 
o quattro malandrini, che senza 
dubbio m’aggredivano per i miei 
gioielli... 

— Giustissimo, monsignore... Vi 
ricordate il seguito? 

— Pel cielo! Come potrei di¬ 
menticarlo? Stavo per soccombe¬ 
re. D'un tratto uno sconosciuto 
arrivò e si servì così bene della 
spada che mise in fuga i faci¬ 
norosi... 

— Fu allora, monsignore, che 
mi donaste questo bel diamante.» 

— Eravate voi!... 

— Dicendomi che serviva a far¬ 
mi riconoscere da voi dovunque 
vi sareste trovato, quando aves¬ 
si avuto bisogno di aiuto 

(Continui 
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